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1. Prenessa
La disciplina delle societa’ non operative e contenuta nei comm 1, 2,
, 3-bis, 4 e 4-bis dell'articolo 30 della |egge 23 dicenbre 1994, n. 724
di seguito, in breve, "articolo 30").
Tale disciplina e stata oggetto, nel corso degli anni, di diverse
nmodi fi che normative, apportate in particolare:
- dall"articolo 27 del decreto |egge 23 febbraio 1995, n. 41 (convertito
dalla | egge 22 marzo 1995, n. 85);
- dall"articolo 2 del decreto legge 8 agosto 1996, n. 437 (convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 24 ottobre 1996, n. 556);
- dall"articolo 3, comma 37 della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662

Recentenmente | a menzi onat a di sci plina ha subito cambi anent i
principal nente ad opera dell'articolo 35, comm 15 e 16 del decreto |egge 4
luglio 2006, n. 223 (convertito, <con nodificazioni, dalla |legge 4 agosto

2006, n. 248) e, da wultinmo, dell'articolo 1, conm 109 e seguenti, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296 (di seguito, in breve, "legge finanziaria
2007") .

In particolare, l|la legge finanziaria 2007 ha introdotto wulteriori
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correttivi, rispetto alla previ gente disciplina contenuta nel citato
articolo 35 del decreto |legge n. 223, che hanno ri guardat o:

- le percentuali da applicare ai cespiti rientranti in una delle
categorie individuate nel comma 1 dell'articolo 30 al fine del
confronto tra ricavi presunti e ricavi effettivi (cd. "test di
operativita ");

- le percentuali da applicare per la determ nazione del reddito
nmnino che deve essere dichiarato ai fini delle inposte sul
reddito e dell' Il RAP

- i beni su cui applicare le predette percentuali

- il rafforzamento dei neccanism di applicazione dell'istituto;

- la presunzione di un valore della produzione mnino rilevante ai
fini |RAP;

- la possibilita" di richiedere I|la disapplicazione - ai sensi
dell'articolo 37-bis coma 8, del D.P.R 29 settenmbre 1973, n.
600 - della disciplina in esame in ipotesi di oggettive
situazioni che hanno reso inpossibile il conseguinento de

ricavi minim e non soltanto (conme previsto dal nenzionato
articolo 30 nell a f ornul azi one antecedente alle nodifiche

apportate dalla | egge finanziaria 2007) in presenza di
"oggettive situazioni di carattere straordinario”.
Per alcuni aspetti |a disciplina introdotta dalla |egge finanziaria
2007 e' piu favorevole di quella prevista dal decreto | egge n. 223 del 2006
(ad esenpio, in quanto riduce |le percentuali applicabili per determ nare
ricavi presunti ed il reddito mnino, soprattutto nel conparto degl
imobili). Le soci et a' pot r anno beneficiare di tali piu favorevol
di sposizioni in sede di determinazione delle inposte dovute a sal do per i
prinmo periodo di inposta in cui trova applicazione Ia nuova disciplina. In
tale sede potranno essere recuperate |le eventuali maggiori inposte versate a
titolo di acconto dell'IRES, in applicazione delle nodifiche (in alcuni casi

piu' penalizzanti) introdotte dall'articolo 36, comm 34, del decreto |egge
n. 223 del 2006.

L' obiettivo delle norme in esanme e quell o di contrastare |le societa'
non operative che non abbiano cioe' un interesse effettivo allo svol ginmento
di attivita' comerciali

Per verificare lo status di societa’ non operativa e necessari o
sottoporsi al test di operativita' di cui al conma 1 dell'articolo 30, teso
a verificare se nell'ultinmo triennio (ivi conpreso |'esercizio per cui e

operata la predetta verifica) la nedia dei ricavi, increnenti di rinanenze e
proventi (esclusi quelli di carattere straordinario) risultanti dal conto
econom co sia alnmeno pari al valore determ nato nedi ante applicazione alla
media triennal e dei val ori attribuibili agl i asset patri nmoni al
speci fi camente previsti dal comma 1 dell'articolo 30, delle percentuali ivi
i ndi cate.

Il mancato  superanento del test di operativita' conporta per il
contri buente specifiche conseguenze ai fini delle inposte dirette, dell'lVA
e dell' | RAP.

In particol are:

1) ai fini delle inposte sul reddito (IRES e IRPEF), il mancato

superanmento del test di operativita' conporta:
- | ' obbl i go di dichiarare il reddito mnino presunto,

determ nato ai sensi del conma 3 del predetto articolo 30;

- la possibilita" di wutilizzare |e perdite pregresse solo
in conpensazione della parte di reddito eccedente quello
nm ni no presunto;

2) ai fini I VA, | " eccedenza di credito - risultante dalla
di chi arazi one annuale del ©periodo d'inposta relativanente al
quale non e' superato il test di operativita' - non puo
essere:

- chiesta a rinborso;

- utilizzata in conpensazione ai sensi dell'articolo 17 de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

- ceduta ai sensi dell"articolo 5, comma 4-ter, de
decreto-1egge 14 mar zo 1988, n. 70, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 13 maggi o 1988, n. 154.

Inoltre, nel caso in cui per tre periodi d'inposta consecutivi
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| "inmporto delle oper azi oni rilevanti ai fini IVA risulti
inferiore a quel | o derivante dal | " appl i cazi one dell e
percentuali di cui al comma 1 dell'articolo 30, la societa
non operativa (che per ciascuno dei tre periodi d'inmposta non

abbia superato il test) perde definitivanente |la possibilita'
di utilizzare il relativo credito |VA anche a sconputo
dell"I'VA a debito riferita ai periodi d'inposta successiVi;

3) ai fini del | ' i nmpost a regionale sulle attivita' produttive
(IRAP), infine, la societa’" che non abbia superato il test di
operativita' ha | ' obbligo di di chi arare un valore della
produzi one netta non inferiore al reddito mninm presunto
(determnato ai sensi del conma 3 dell"articolo 30), aunentato:

- dell e retribuzioni sostenute per il personal e di pendente,

- dei conmpensi spettanti ai collaboratori coordinati e
conti nuati vi,

- dei conmpensi per prestazioni di lavoro autononb non
esercitate abitual nente,

- degli interessi passivi.

Appare opportuno evidenziare che |la condizione di inpresa "operativa"
da almeno due anni, assiene ad altre stabilite ai conm 242 e seguenti della
| egge finanziaria 2007, e' annover at a tra i presuppost i per il
riconoscinmento fiscale gratuito (nel Ilinmte mssinmbo di 5 mlioni di Euro)
del disavanzo da concanbio energente da operazioni di fusione e di scissione
effettuate nel biennio 2007-2008 e dei mmggiori valori iscritti dal soggetto
conferitario in ipotesi di conferinmento di azienda effettuato in continuita

di valori fiscali riconosciuti ai sensi dell'articolo 176 del testo unico
delle inposte sui redditi. Come precisato nella circolare n. 16/E del 21
marzo 2007 il concetto di operativita' previsto dai comi 242 e seguenti

del l e I egge finanziaria 2007 non e del tutto coincidente con quello
previsto dalla normativa in comento. C o non esclude, tuttavia, che
| " Agenzia delle entrate, in sede di risposta all'interpello presentato da
contribuente (ai sensi dell'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212)
al fine di provare |la sussistenza dei requisiti richiesti dalla |legge per |la
fruibilita' della nmenzionata agevol azione possa prendere a riferinmento il
concetto di operativita' richiamato nella normativa in conmmento.

Otre alle nodifiche riguardanti |a disciplina sulle societa" non
operative prevista dal <citato articolo 30, la legge finanziaria 2007 ha
introdotto, nei comm 111 e seguenti dell'articolo unico, un reginme fiscale
transitorio finalizzato ad agevol are la fuoriuscita dall'anbito di

appl i cazi one della predetta disciplina.

La disciplina di esodo agevolato e', tuttavia, riservata alle ipotesi
di scioglimento o, alternativanente, di trasformazione in societa senplice
dell e societa' considerate non operative nel periodo di inposta in corso
alla data del 4 luglio 2006, nonche' delle societa' che alla stessa data si
trovavano nel prinmo periodo di inposta.

Con la presente circolare, che conpleta |'intervento interpretativo
iniziato con le circolari 4 agosto 2006 n. 28/ E, 2 febbraio 2007, n. 5/E, 16
febbrai o 2007, n. 11/E, 15 marzo 2007, n. 14/E e con |la risoluzione 12 marzo

2007, n. 43/E, s'intende fornire un quadro organico e conpleto dell'intera
disciplina delle societa'" di conodo. Atal fine nel presente documento sono
espressanente richi amati tutti gli spunti interpretativi forniti
dal I ' Ammi ni strazione finanziaria attraverso precedenti interventi di prassi,
tuttora compatibili con la vigente disciplina. Ne discende che |l e precedenti

circolari e risoluzioni (diverse da quelle enanate nel 2006 e nel 2007)
concernenti la disciplina delle societa’ non operative non espressanente
richianmate nella presente circolare devono intendersi in via generale
revocate salvo riesane a seguito di specifica richiesta.

2. Anbito soggettivo

La disciplina delle societa’ non operative di cui all'articolo 30,
comma 1, trova applicazione nei confronti delle societa" per azioni, in
accomandita per azioni, a responsabilita' limtata, in nonme collettivo e in
accomandita senplice, nonche' delle societa’" e degli enti di ogni tipo non
residenti con stabile organizzazione nel territorio dello Stato.

Sono escl use, perche' non espressamente richiamate dalla norma

- le societa cooperative e le societa di nutua assicurazi one, nonche'
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gli enti conmerciali e non comrerciali residenti nel territorio
dell o Stato;
- | e societa' consortili;
- le societa’ e gli enti non residenti privi di stabile organizzazi one

nel territorio dello Stato. La disciplina in esame trova,

tuttavia, applicazione nei confronti dei soggetti formal nmente domciliati
all'estero che, pur privi di stabile organizzazione nel territorio dello
Stato, siano da considerare fiscalnente residenti in Italia per effetto
del |l a presunzione di cd. "esterovestizione" di cui al coma b5-bis
dell"articolo 73 del TUR

Ri sultano, altresi', esclusi dalla predetta disciplina, per espressa
previ sione contenuta nello stesso articolo 30:
1) i  "soggetti ai quali, per la particolare attivita' svolta, e fatto
obbl i go di costituirsi sotto forma di societa' di capitali". La
di sposi zi one riguarda, in particolare:
a) le societa finanziarie, indicate nell'art. 106 del decreto

legislativo n. 385 del 1993, per |le quali vige |'obbligo di
iscriversi in un apposito elenco generale tenuto dall'Uficio
Italiano Canbi;

b) i Centri di assistenza fiscale, di cui agli articoli 32 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
c) le societa’" costituite da enti locali territoriali ai sens

dell"art. 113, conma 4, lettera a), e dell"articolo 116 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

d) le societa', a prevalente partecipazione pubblica, derivanti dal
processo di trasformazione ex lege in societa per azioni degl
enti appartenenti al conparto delle cd. "partecipazioni pubbliche"
(quali, ad esenpio, quelli contenplati nel decreto legge 11 luglio
1992, n. 333, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto
1992, n. 359);

2) i soggetti che si trovano nel prinmo periodo di inposta. Conme precisato
nella circolare n. 48/ E del 26 febbraio 1997, il prino periodo di
inposta e quello di inizio dell'attivita' coincidente con |'apertura
della partita IVA, a prescindere dall'inizio dell"attivita produttiva;,

3) | e societa' in amm nistrazione controllata e straordinari a;

4) le societa’ ed enti che controllano societa’ ed enti i cui titoli sono
negoziati in nercati regolanentati italiani ed esteri, nonche' Ile

stesse societa' ed enti quotati e le societa' da essi controllate,
anche indirettanente;

5) |l e societa' esercenti pubblici servizi di trasporto;
6) |l e societa’ con un nunero di soci non inferiore a 100.

Nella disciplina attualmente in vigore e stata elimnata |a causa di
escl usi one prevista in caso di "periodo di non normale svolginmento
dell"attivita' ", con la conseguenza che essa trova applicazione, tra
|"altro, anche nei confronti delle societa" in stato di |[|iquidazione
ordi nari a.

Il trattamento stabilito per |e societa' in amrnistrazione controllata
e straordinaria puo' essere esteso, per analogia, anche alle seguenti
societa' che, pertanto, sono escluse dalla disciplina sulle societa non
operative senza necessita' di presentare istanza di interpello:

a) societa' in stato di fallinento;
b) societa' in |liquidazione coatta amm nistrativa;
c) societa' interessate da procedure di |iquidazione giudiziaria.

Le societa’ <che si trovano nelle predette condi zioni devono indicare ne
nodel l o di dichiarazione al rigo RF72, colonna 1, il codice "3" previsto per
| e societa' che si trovano in anm nistrazione controllata o straordinaria.

Si fa presente che il riferimento all'anmm nistrazione controllata

previsto nella causa di esclusione di cui al precedente punto 3) deve
i ntendersi superato per effetto di quanto disposto dall'articolo 147 de
decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5 (riguardante la riform organica
del l a disciplina delle procedure concorsuali). Tale ultinm articolo ha
previsto, infatti, Il a soppr essi one di tutti [ riferinenti
al | " anmm ni strazione controllata contenuti nel regio decreto 16 nmarzo 1942
n. 267.

Con riguardo alla causa di esclusione automatica di cui al precedente
punto 1), si osserva che la stessa opera limtatanmente alle societa' che
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svolgono in via esclusiva |'attivita' per la quale - in considerazione della
relativa specificita', nonche' della generalita' degli interessi dalla
stessa riguardati - la legge prescrive |'obbligo di assunere l|la forma
giuridica di societa' di capitali.

Non rientrano nelle cause di esclusione automatica i soggetti per i
quali |'obbligatorieta’ della forma giuridica non e prescritta da una norna
di legge m, ad esenpio, da un bando indetto per |a partecipazione ad una
gara per |'aggiudicazione di un pacchetto di partecipazioni societarie (cfr.
ri soluzione n. 43/E del 12 marzo 2007).

Nel | ' escl usi one di cui al punto 2) non rientrano le societa neo
costituite a seguito di un' operazione di scissione o di fusione propria o di
conferinento d' azienda: in tal <caso, infatti, non si e in presenza di una

nuova attivita' d'inpresa na, piu' precisanmente, di una prosecuzione
dell"attivita' gia" svolta dalle societa' fuse, dalla societa scissa o da
soggetto conferente. Anal oganente non puo’ essere considerata nel prino
periodo d'inposta la societa' risultante da un'operazione di trasformzione
che, ai sensi dell'articolo 2498 del <codice civile, subentra in tutte le
posi zioni giuridiche, attive e passive, del soggetto che ha effettuato |a
trasf or mazi one.

Cone gi a' chiarito nella circolare n. 55/E del 20 giugno 2002,
|"affitto d' azi enda non configura di per se' una causa di esclusione
automatica della societa’ concedente dalla disciplina delle societa non

operative, anche nell'ipotesi in cui |"azienda sia |'unica posseduta. S
ritiene, infatti, che I'applicazipne di tale disciplina non sia.inflyenzata
dall e clausole contrattuali relative all'amortanento dei beni aziendal

i beranente pattuite dalle parti.

Con riferinmento all'esclusione di cui al punto 4), si fa presente che i
comma 109, Ilettera d) della legge finanziaria 2007 ha previsto |'esclusione
automatica per |e societa' che controllano societa' quotate, per |le societa
quot ate stesse, nonche' per |le societa' controllate, anche indirettanente,
da queste ultine.

L' esclusione e' riconosciuta anche quando i titoli siano negoziati in
nmercati regol anent at i esteri, a nulla rilevando la circostanza che Ila
societa' quotata (controllante o controllata) sia non residente.

Il controllo rilevante ai fini del | " operativita' della causa di

esclusione di cui al punto 4) puo' esprinersi in una delle diverse tipologie
di controllo previste all'articolo 2359 del codice civile e, precisanente:
a) nel controllo cd. "di diritto assenbleare"; b) nel controllo cd. "d

fatto assenbleare”; <c¢) nel controllo cd. "di fatto non assenbl eare" ovvero
invirtu di particolari vincoli contrattuali.

La causa di esclusione automatica rappresentata dalla negozi azi one dei
titoli, sia azionari che obbligazionari, nei nmercati regolanentati italiani
od esteri di cui al punto 4) si considera soddisfatta se entro |a chiusura
del periodo dinposta sia intervenuta la delibera di amissione alla
negozi azione da parte della conpetente autorita' nazionale di vigilanza sul
mer cat o borsi sti co.

Nell"ipotesi in cui il requisito del controllo sul soggetto quotato (o
da parte del soggetto quotato) si verifichi nel corso del periodo d'inposta,
| a societa' i nt er essat a potra', comunque, beneficiare della causa di
esclusione di cui al punto 4), laddove tale circostanza si sia verificata

per |a maggior parte del periodo d'inposta considerato.

Nella circolare n. 5/E del 2 febbraio 2007 e stato precisato che le
di sposi zioni previste dall'articolo 30 non si applicano, per il periodo
dinmposta in corso al 4 luglio 2006 ed eventual nente per quello anteriore
allo scioglinento o alla trasfornazione, alle societa’ che si avval gono
della disciplina sul <c¢.d. scioglinento agevolato di cui ai conm 111 e
seguenti della |egge finanziaria 2007. Per maggiori chiarinenti in proposito
si rinvia a quanto precisato nel successivo paragrafo 11 contenente |'esane
dettagliato delle procedure agevolate di scioglinento e di trasformazione in
societa' senplice.

Cone si €' detto nella circolare n. 137/ E del 1997, le disposizioni in
commento si applicano indipendentenente dalle nodalita' di deterninazione
del reddito.

La disciplina in esame trova applicazione sia nei confronti de
soggetti in reginme di contabilita' ordinaria (siano o neno tenuti alla
redazione del bilancio e alla valutazione delle relative voci in form
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| AS/ | FRS conpliant), sia nei confronti dei contribuenti in reginme di
contabilita' senplificata.

Il verificarsi di una delle cause di esclusione sopra el encate conporta
la non applicazione de iure della normativa sulle societa non operative,

senza necessita’ di ri chi edere la disapplicazione delle disposizioni
antielusive prevista dal conm 4-bis dell'articolo 30. Resta ferno, in ogni
caso, il potere dell'Ammnistrazione finanziaria di verificare la effettiva

sussi stenza dell e singol e cause di escl usione.

La disciplina di contrasto alle societa’ non operative si applica,
ricorrendone i presupposti di |egge, ogniqualvolta un soggetto rientrante in
una delle categorie contenplate nel conmma 1 dell'articolo 30 non abbia
superato il test di operativita', risultando a tal fine irrilevante |a
conposi zione della relativa conpagine societaria. La disciplina in esane
risultera', pertanto, applicabile sia nel caso in cui la societa" non
operativa e' partecipata esclusivanmente da persone fisiche non esercenti
attivita' dinpresa sia nel caso che accanto a soci persone fisiche non
i nprenditori coesistono soci i mprendi tori (in forma individuale e/o
soci etaria).

3. Test di operativita'

I n base al comma 1 dell"articolo 30, cosi' come nodificato
dall"articolo 1, conma 109 della legge finanziaria 2007, una societa e
consi derata non operativa quando non supera il test di operativita', ossia
quando | "ammontare conplessivo di ricavi, di increnmenti di rimanenze e
proventi ordinari inmputati a conto econonico, sia inferiore a quello de
ricavi figurativi determnati mediante |'applicazione di alcuni coefficienti
a determnati asset.

A fini dell a det er mi nazi one dei ricavi figurativi, occorre
i ndi vi duar e:

| e percentuali applicabili
i beni e le imobilizzazioni rilevanti;
il valore dei beni e delle imobilizzazioni

3.1 Percentuali applicabili

Per determinare |'amontare dei ricavi presunti occorre applicare |
seguenti percentuali indicate nel comma 1, lettere a), b) e c¢) dell'articol
30:

oo

a) 2 per cento al valore dei beni indicati nell'articolo 85 comma 1,
lettere c), d) ed e), del TUR e delle quote di partecipazione
nelle societa' di persone cd. comerciali di cui all'articolo 5 de
medesi nb testo unico, anche se i predetti beni e partecipazioni
costituiscono i mobilizzazioni finanziarie, aunentato del val ore de
crediti;

1 per cento qualora i predetti beni siano situati in Comuni con
popol azione inferiore ai 1.000 abitanti;
(di seguito, in breve, conparto "Titoli e assimlati")

b) 6 per cento al valore delle imobilizzazioni costituite da beni
immobili e da beni indicati nell"articolo 8-bis, prinob conma, lettera
a), del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, anche in | ocazione finanziaria;
5 per cento per gli immobili classificati nella categoria catastale

A 10;
4 per cento per gli immobili a destinazione abitativa acquisiti
o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti;
(di seguito, in breve, conparto "Inmmbili")

c) 15 per cento al valore delle altre immobilizzazioni, anche in
| ocazi one finanziari a;
10 per cento qualora i beni siano situati in Conuni con

popol azi one inferiore ai 1.000 abitanti;

(di seguito, in breve, conparto "Altre inmmobilizzazioni").
Per uno sguar do dinsienme si veda la tabella riassuntiva di seguito
ri portata.
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I ndi vi duazi one dei beni Coefficienti per il calcolo de
ricavi presunti

Titoli e assimlati Beni indicati 2% 1% per i beni situati in

nell"articolo 85, commma 1, lettere Comuni con popol azione inferiore a

c), d) ed e) del TUR (azioni o 1. 000 abitanti. Disposizione

guote di partecipazioni, anche non applicabile a decorrere dal 1

rappresentate da titoli, al gennai o 2007)

capitale di societa' ed enti di cui
all"articolo 73, che non
costituiscono i nmpbilizzazi oni
finanziarie, diverse da quelle cui
si applica |'esenzione di cui
all"articolo 87, anche se non
rientrano fra i beni al cui scanbio
e diretta |l'attivita

del | "inpresa; strunmenti finanziari
simlari alle azioni ai sensi
dell"articolo 44 enessi da societa'
ed enti di cui all'articolo 73, che
non costitui scono i nmobilizzazi oni
finanziarie, diversi da quelli cui
si applica |'esenzione di cui
all"articolo 87, anche se non
rientrano fra i beni al cui scanbio

e' diretta l'attivita
del | "i nmpresa; obbligazioni e di
altri titoli in serie o di nassa

di versi dai precedenti, che non
costitui scono i mmobilizzazioni
finanziarie, anche se non rientrano
frai beni al cui scambio e'
diretta |"attivita' dell'inpresa) e
qguot e di partecipazione nelle
societa' di persone cd. commerci al
di cui all'articolo 5 del nedesino
TU R, anche se i predetti beni e
parteci pazi oni costitui scono

i mmobi lizzazioni finanziarie,
aunentato del valore dei crediti.

| mobi Ii I mobi |l izzazi oni 6% 5% (i mmobili classificati
costituite da beni immbili e da nella categoria catastale A 10)

beni indicati nell'articolo 8-bis, 4% (i mobi |'i a destinazi one

prinmo comma, lettera a), del abitativa - categoria A ad

Decreto del Presidente della escl usione di Al10 - acquisiti o
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 rivalutati nell'esercizio e nei due
e successi ve nodificazioni (navi precedenti)

destinate all'esercizio di

attivita' conmerciali o della pesca
o ad operazioni di salvataggio o di
assistenza in mare, ovvero alla
denol i zione, escluse |l e unita' da
diporto di cui alla legge 11
febbraio 1971, n. 50 ora sostituita
dal Nuovo Codi ce della nautica da
di porto approvato con decreto

| egislativo 18 luglio 2005, n. 171,
n.d.r.), anche in | ocazi one
finanziaria.

Al'tre imobilizzazioni Altre 15% 10% (per i beni situati in
i mobi | i zzazi oni, anche in Comuni con popol azione inferiore a
| ocazi one finanziari a. 1. 000 abitanti. Disposizione

applicabile a decorrere dal 1
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| | gennai o 2007)

3.2 Beni e immbilizzazioni rilevanti.

L'i ndi vi duazione dei beni e delle immbilizzazioni rilevanti ai fini
del test di operativita" deve essere effettuata con riferinmento a tre
conparti: "Titoli e assimlati", "lInmobili", "Altre i mobilizzazioni".

3.2.1 Conparto "Titoli e assimlati"

La lettera a) del comma 1 dell'articolo 30 prevede |'applicazione de
coefficiente del 2 per cento ai beni indicati nell'art. 85 comma 1, lettere
c), d ed e) del TUR nonche' alle quote di partecipazione nelle societa'
di persone cd. comerciali di cui all'articolo 5 del TUR aunentato de
val ore dei crediti.

Si tratta, in particolare:

- di azioni o quote di partecipazione in soggetti IRES e in societa' di
persone (art. 85, comma 1, lett. c¢));

- di strumenti finanziari simlari alle azioni (art. 85, conma 1, lett.

d) );

- di obbligazioni o altri titoli in serie o di massa (art. 85, conma 1,
lett. e));

Le nodifiche introdotte dal comma 109 della |egge finanziaria 2007
hanno esteso |'applicazione del coefficiente del 2 per cento anche alle
quote di partecipazioni in societa di persone, nonche' agli strunmenti
finanziari simlari alle azioni e alle obbligazioni o altri titoli in serie
o di nmassa.

In proposito si osserva che |[|'inclusione nel conparto in esane degl
strumenti finanziari simlari alle azioni e dei titoli obbligazionari (e di
quell'i a questi ultim assimlati) operava anche anteriornente alle
nodi fi che apportate dall a | egge finanziaria 2007, in virtu della

di sposi zi one transitoria cont enut a nell'articolo 2, ultinp conma, del
decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344 (istitutivo dell'inposta sul
reddito delle societa').

| beni appartenenti a tale compart o, conpr ese Il e quote di
parteci pazione in societa’ di persone cd. commerciali (che nella precedente
disciplina rilevavano solo se iscritte nelle imuobilizzazioni) devono essere
presi in consi derazi one indipendentenente dalla loro classificazione in

bilancio e, quindi, sia che siano state iscritte nell'attivo circolante sia
che costituiscano i muobilizzazioni finanziarie.
Per quanto riguarda i soggetti tenuti alla redazione del bilancio a

sensi del decreto legislativo n. 127 del 1991, si ricorda che i beni in
esame, qualora iscritti tra |le imobilizzazioni finanziarie, devono essere

allocati nel punto B.lIlIl dello schema di stato patrinoniale di cui all'art.
2424 del codice civile, potendo essere allibrati, a seconda dei casi, ai
nuneri 1) partecipazioni, 3) altri titoli e 4) azioni proprie.

Nell"ipotesi in cui i predetti beni siano classificati cone attivo
circolante, gli stessi risulteranno alla voce CIll del predetto schema d

stato patrinoniale, nei punti 1), 2), 3) e 4) partecipazioni, 5) azioni
proprie, 6) altri titoli

Con riferinento alle azi oni proprie (i ndi pendent enent e dall a
cl assificazione delle stesse nell'attivo dello stato patrinoniale), si
ri badi scono le conclusioni tratte nella circolare n. 48/ E del 1997: tal
azioni, ai sensi dell'art. 2357-ter del codice civile, non danno diritto ad
alcun utile (quello | oro riferibile e', infatti, attribuito
proporzionalnente alle altre azioni) e, pertanto, non essendo idonee a
produrre proventi, non entrano nel calcolo del test di operativita'

| beni richiamati all'articolo 85, comm 1, del TUR cui rinvia
|"articolo 30 in esane, rilevano ai fini del test di operativita
i ndi pendentenente dal reginme di esenzione ad essi riservato.

Concorrono, pertanto, alla verifica del test di operativita' , cone
precisato tra |'altro nella circolare 13 febbraio 2006, n. 6/E e, da ultino,
nella circolare 16 febbraio 2007, n. 11/E (risposta 6.5), |e partecipazioni
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 87 del TUR in materia di
partici pati on exenption

Con riferinento al valore dei crediti, si rileva che rientrano nella
base di conputo i soli «crediti da finanzianento, in quanto suscettibili di
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generare conmponenti positivi di reddito. Sono esclusi, pertanto, i crediti
aventi natura  conmercial e, in guant o generati non da operazioni di
finanzi amento, bensi' da operazioni finalizzate all'acquisizione di beni o
di servizi. L' esclusione dei crediti comerciali dall'ambito di quell
rilevanti al fine dell'effettuazione del test di operativita non opera,
tuttavia, |addove in base alle specifiche condizioni e nodalita' d
paganento pattuite possa ritenersi che |'operazione, risultando disciplinata
da previsioni contrattuali non in linea con l|la prassi comerciale de

settore, sia di fatto riconducibile ad un vero e proprio negozio di
finanzi ament o.

Non rientrano, in particolare, tra gli elenmenti patrinoniali rilevanti
agli effetti del <calcolo dei ricavi presunti, i crediti per rinborsi di
i nposte, in quanto non derivanti da operazioni di finanzianmento.

In nodo speculare, si ritiene che anche gli interessi che naturano sui
crediti diversi da quelli di finanzianento devono essere esclusi da
proventi rilevanti per il calcolo dei ricavi effettivi inputati a conto
econom co

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazione del bilancio,

il valore dei beni e delle imobilizzazioni va desunto dalle scritture
contabili previste dall'art. 18 del DPR n. 600 del 1973. In tal caso, ai
fini della disciplina in esame, non si tiene conto dei crediti, che - cone
e' noto - non trovano rappresentazi one contabile.

3.2.1.1 Applicazione delle percentuali per il 2006.

Le nuove di sposi zioni indicate nella lettera a) dell'articolo 30
trovano applicazione, ai sensi del conma 110 della | egge finanziaria 2007, a
partire dal periodo d'inposta in corso alla data del 4 luglio 2006 sol o se

piu" favorevoli al contribuente. Diversanente |e stesse entrano in vigore a
partire dal 1 gennaio 2007

Si rinvia, al ri guardo, al successivo paragrafo 10 in cui €
appositamente trattata |a decorrenza delle nuove disposizioni introdotte

dall a | egge finanziaria 2007.

3.2.1.2 Beni situati nei piccoli Comnuni

La percentuale del 2 per cento prevista dalla citata lettera a)
dell"articolo 30 e ridotta, per espressa previsione nornativa introdotta
dal comma 326 della legge finanziaria 2007 e inserita nel comm 1 de
medesino articolo 30, all'l per cento qualora i beni siano situati in Conuni

con popol azione inferiore ai 1.000 abitanti. Si considerano situate ne
predetti Conuni |e partecipazioni detenute dalle societa con sede |egale
negli stessi. A fini della predetta |ocalizzazione non rileva, pertanto, la

sede legale della societa emttente.
Si fa presente che, ai sensi del comm 1364 della | egge finanziaria
2007, | a suddetta agevol azione e' applicabile a partire dal 1 gennaio 2007.

3.2.2 Conparto "I nmobili"
La prima parte della lettera b) del comma 1 dell'articolo 30 prevede

| " appl i cazi one del coefficiente del 6 per cento al valore delle
i mobilizzazioni costituite da beni inmmobili e da beni indicati nell'art.
8-bis, comm 1, lettera a), del DPR n. 633 del 1972, anche in | ocazione
finanziari a.

La norma si riferisce, in particolare, ai beni immobili costituiti da
terreni e fabbricati, nonche' ai beni i ndi cat i nel citato articolo 8-bis
ossia alle navi destinate all'esercizio di attivita comerciali o alla

pesca o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in mare, ovvero alla
denol i zione, escluse |le wunita'" da diporto di «cui alla legge 11 febbraio
1971, n. 50 (ora sostituita dal Nuovo Codice della nautica da diporto
approvato con decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, n.d.r.).

Tali beni sono iscritti, conme immobilizzazi oni materiali, nelle
seguenti voci dello schenma di stato patrinoniale di cui all'art. 2424 del
codice civile: B.Il, 1) - terreni e fabbricati e B.1l, 4) - altri beni.

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazi one del bilancio,

il valore dei beni e delle immbilizzazioni va desunto dalle scritture
contabili previste dall"art. 18 del DPR n. 600 del 1973.

In base al tenore letterale della norma, | beni in esane rilevano
anche se condotti in | ocazi one finanziaria. MNon rilevano,invece, se
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acqui siti in locazione, conpbdato o nol eggi o.

@i imobili concessi in wusufrutto costituito a titolo gratuito, in
favore di soggetti diversi dai soci o loro famliari di cui all"articolo 5,
ultimo comma, del TUR non essendo idonei a produrre reddito per la
societa' nuda proprietaria, non rientrano tra gli asset rilevanti ai fini

del test di operativita', ne' ai fini della deternm nazione del reddito
mnino (vedi risoluzione n. 94/E del 25 luglio 2005).
Di versamente, qualora |'usufrutto sull'immbile sia concesso atitolo

oneroso, lo stesso dovra essere riconpreso tra gli asset rilevanti ai fini
sia del test di operativita' che della detern nazione del reddito mnino. In
siffatta ipotesi anche i conponenti positivi generati dalla concessione in
usufrutto dei predetti inmobili concorreranno alla determ nazione dei ricavi
effettivi di cui al comma 1 dell"articolo 30.

Cone precisato nella citata circolare n. 48/ E del 1997, vanno conunque
escluse e immobilizzazioni materiali e immateriali "in corso", in quanto
ancora non suscettibili di utilizzazione e, quindi, non idonee a produrre
al cun tipo di provento. Le societa’ che hanno in patrinonio soltanto
i mobilizzazioni in corso, cone enunciato nella circolare n. 5/E del 2

f ebbrai o 2007, sono esoner at e dal | ' onere di presentare |'istanza di
di sapplicazione alla conpetente Direzione regionale.

Gi imobili iscritti in magazzino (cd. "immbili merce"), non essendo
conpresi tra gli asset indicati nel primo conma dell'articolo 30, non
ri entrano nel t est di operativita', ovvi anente a condizione che Ila
classificazione tra gli immbili nerce sia inprontata a corretti principi
contabili.

L'ultima parte della stessa lettera b) dell'articolo 30, nodificata
dal | e nuove disposizioni del comma 109 del finanziaria 2007, prevede che |la

percentuale del 6 per <cento sia ridotta al 5 per cento, per gli inmmobili
classificati nella categoria catastale A/ 10, ovvero al 4 per cento per gl
inmmobili a destinazione abitativa acquisiti o rivalutati nell'esercizio e
nei due precedenti.

La percentuale ridotta del 4 per <cento si applica per gli imobili
abi tativi nuovi con esclusivo riferimento al triennio agevolato. Allo
scadere del triennio |'immobile andra’ considerato tra gli asset cui Ssi
applica la percentuale piu elevata. Ad un inmmpbile abitativo acquistato, ad
esenpio, nel 2004 si applicheranno per |'intero triennio preso a base per

| "effettuazi one del test di operativita' |e seguenti percentuali
4% per il periodo d'inposta 2006
6% per il periodo d'inposta 2007

Anal ogo criterio andr a' utilizzato per | " appl i cazi one dell a
percentuale di redditivita' del 3 o 4,75 per cento.

Con specifico riferinento agli imobili oggetto di rival utazione, ai
sensi dell"articolo wunico, conmm 469 e seguenti, della |egge 23 dicenbre
2005 n. 266 (legge finanziaria 2006), relativanente ai quali e stata
versata |'inmposta sostitutiva si ricorda che i maggiori valori conseguenti

alla predetta rivalutazione saranno rilevanti ai fini fiscalei a partire dal
periodo d'inposta 2008. Ne consegue che:

fino al 2007 gli immobili in questione dovranno essere assoggettati
al test di operativita' con il coefficiente del 6 per cento applicato
al valore non rival utato;

a partire dal periodo d'inposta 2008 (e per i successivi due
periodi d'inmposta) 1 cespiti in oggetto parteciperanno al test di
operativita' con il <coefficiente agevolato del 4 per cento che verra
applicato - per tutto il triennio preso in considerazione dal comm 2
dell"articolo 30 - sul mmggi or valore divenuto fiscalnente ril evante;

a partire dal peri odo d'i nposta 2011 tornera' nuovanente
applicabile il coefficiente del 6 per cento sul valore rival utato.

Anal oghi criteri andr anno utilizzati per | " appl i cazi one dell a

percentuale di redditivita' del 3 o 4,75 per cento.

3.2.3 Conparto "Altre immbilizzazioni"

La lettera ¢) del comm 1 dell'articolo 30 prevede |'applicazione
dell a percentuale del 15 per cento sul valore delle "altre i mobilizzazi oni
anche in | ocazione finanziaria".

Ri entrano nella voce "altre i mobi lizzazioni” gli inpianti e i
macchinari (B, Il, 2), nonche' |le attrezzature industriali e commerciali (B
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I, 3 e gli altri beni di cui alla voce B, Il, 4), diversi dalle navi
indicate nell'articolo 8-bis, prinb comm, lettera a) del DPR n. 633 del
1972.

Conme precisato nel paragrafo precedente, Ile navi indicate nel citato
art. 8-bis rientrano nel conparto immbili e alle stesse e applicabile i
coefficiente di redditivita' presunta del 6 per cento.

Tra le imobilizzazioni immateriali in esanme rientrano, in quanto
suscettibili di produrre ricavi o proventi, sia quelle rappresentate da veri
e propri beni (diritti di brevetto, concessioni, licenze, ecc.) sia quelle
rappresentate da costi ad utilita' pl uriennal e (quali, ad esenpio,
avvi anento, costi di inpianto e anplianmento, spese di ricerca, spese di

pubblicita', ecc.).

Coerentenente con quanto precisato nella circolare n. 48/ E del 1997
per le c. d. spese relative a piu esercizi (costi dinpianto e di
anpl i amento, costi di ricerca e svi | uppo e spese di pubblicita'),
| "amontare da assunmere ai fini dell'applicazione delle percentuali previste
dalla norma in esane e quello risultante dal bilancio (cioe' al netto degl

inmporti gia' dedotti in precedenti esercizi). In proposito si sottolinea che
| e spese relative a piu esercizi costituiscono oneri aventi utilita'
pluriennale e non "beni" nell'accezione fatta propria dal Ilegislatore

fiscale nell'articolo 110, comm 1, del TUR Alle stesse, pertanto, non si
applicano i criteri valutativi stabiliti da tale ultinma disposizione.

Rientrano, inoltre, tra le "Altre immobilizzazioni" i beni strunental
di valore inferiore a 516, 46 euro.
Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazi one del bilancio,

il valore dei beni e delle immbilizzazioni va desunto dalle scritture
contabili previste dall"art. 18 del DPR n. 600 del 1973.
Conme precisato nella citata circolare n. 48/ E del 1997, vanno conunque

escluse le immobilizzazioni materiali e immteriali "in corso”, in quanto le
medesi ne si trovano in una fase non idonea a recare contributo alla
produzi one dei proventi. Anal oganmente non rilevano, ai fini in esane, gl
acconti pagati in relazione all'acquisizione di dette immbilizzazioni in
cor so.

Per espressa previsione normativa introdotta dal conma 326 della | egge
finanziaria 2007 e inserita nel coma 1 del nmedesinmo articolo 30, la

percentuale del 15 per <cento prevista dalla citata lettera c) dell'articolo
30 ¢ ridotta al 10 per <cento qualora i beni siano situati in Comuni con
popol azione inferiore ai 1.000 abitanti. Al riguardo si osserva che i beni
rientranti nel conmparto in esanme si considerano "situati" nei nenzionati
Comuni al ricorrere delle seguenti circostanze:

- nel caso dei beni materiali (inpianti, macchinari, attrezzature, ecc.),

guando gli stessi siano |localizzati nel territorio di un Conune avente
popol azi one inferiore ai 1.000 abitanti;
- nel caso dei beni i materiali e degli oneri aventi utilita'

pluriennale, quando |a societa’" che procede al test di operativita
(nel bilancio della quale gli stessi sono iscritti) ha la propria sede
legale nel territorio di un Conune avente popolazione inferiore ai
1. 000 abitanti.

3.3 Valore dei beni e delle inmobilizzazi oni
Cone espressanmente previsto dal comma 2 dell'articolo 30, ai fini
del |l a determ nazione del valore dei beni, trova applicazione |"'articolo 110,

comma 1, del TUR, secondo cui "il costo e' assunto al lordo delle quote di
ammortanento gia' dedotte". A tale valore occorre fare riferinmento ai fini
del | " applicazione delle per cent ual i i ndi vi duate dall e di sposi zi oni

concernenti le societa' non operative, indipendentenente dalla deducibilita'
fiscale delle quote di anmortanento dei beni sopra nmenzionati.

La disposizione si applica ai beni ammortizzabili, sia materiali sia
immateriali, anche se conpletanmente anmortizzati, ma a condizione che non
siano stati elimnati dal processo produttivo. Rileveranno pertanto anche
beni ammortizzabili di valore inferiore a 512,46 euro il cui costo sia stato

i ntegral nente dedotto nell'esercizio di sosteninmento ai sensi dell'art. 102,
conma 5, del TUR

Il valore da assunere ai fini dell'applicazione della disciplina sulle
societa' non operative e quello determinato ai sensi dell'articolo 110 de
TU R anche con riferinmento ai seguenti cespiti:
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- aree su cui insiste un fabbricato strunmentale, a prescindere dalla
circostanza che il "costo" da assunere ai fini della determ nazione
dell e quote di ammortanmento deducibili, ai sensi dell'articolo 36,
conma 7, del d.l. n. 223 del 2006, sia al netto del costo delle stesse;

- vei col i a not or e, a presci ndere dall e limtazioni previste

dall"articolo 164 del TU R

Il valore dei beni va assunto al netto delle plusval enze iscritte, a

sensi dell'articolo 110, comma 1, lett. <c¢) del TUR Per i beni che hanno
fruito di contributi inponibili in conto inpianti, il valore da considerare
e' lo stesso che la societa" assune ai fini della determ nazione del reddito
dinmpresa. Il relativo valore da assunere dipendera’ dalla nodalita di
rappr esent azi one contabil e adottat a.

Piu' precisamente, se il <contributo e stato contabilizzato a diretta
riduzione del valore del bene, I'inporto su cui applicare i coefficienti di
redditivita' minima presunta sara' piu basso rispetto all'ipotesi in cui i
contributo concorre alla determnazione del reddito con la tecnica de
risconti in correlazione con il processo di amortanmento. In definitiva |l a
prima nodalita' di contabilizzazione determina un valore del test di

operativita' piu" basso da confrontarsi con ricavi effettivi piu bassi
mentre la seconda determina un confronto tra valori sia presunti che
effettivi piu alti.

Nel caso di beni costituiti da azioni, quote e strumenti finanziari
simlari alle azioni trova applicazione |a disposizione contenuta nel coma

1, lett. d) dell'articolo 110 del TUR secondo cui il costo si intende non
conprensivo di maggiori o mnori valori iscritti.

Per i beni in locazione finanziaria si assune il costo sostenuto
dal | 'inpresa concedente ovvero, in mancanza di docunentazione, la somma
dell e quote capitali relative ai canoni di |ocazione e il prezzo di riscatto.

Tal e val ore dovra' essere preso in considerazione, al fine di
equiparare il trattamento dei beni acquisiti in proprieta’ con quello de
beni in | ocazi one finanziari a, anche nell'ipotesi in cui sia stata

esercitata |'opzione del riscatto. _ o o _
~ Al riguardo, devono considerarsi superate l|e indicazioni fornite con
le circolari precedentenente emanate.

3.4 Determinazione dell'effettivo anmont ar e dei ricavi, increnmenti di
ri manenze e proventi. _ _ _ _
Per verificare se una societa' possa considerarsi non operativa

occorre nmettere a raffronto, su un arco tenporale triennale, |'effettivo

ammont are dei ricavi, dell'increnento delle rimnenze e dei proventi,

esclusi quelli straordinari, con quello risultante dalla sonma degli inporti
ottenuti dall'applicazione delle previste percentuali al valore dei beni
rientranti nei conparti indicati nei precedenti paragrafi.

| ricavi, gli incrementi di rimnenze e i proventi (esclusi quelli
straordinari) da considerare per |'applicazione della disciplina in esame
sono quelli desumbili dal conto economico. Cone precisato nel successivo
conma 2 dell"articolo 30, tali componenti vanno assunti in base alle
risultanze nedi e dell'esercizio e dei due precedenti.

In particolare, per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio,
occorre tener conto:

- per i ricavi, della somm degli inporti risultanti dalle voci Al e A5
dell o schema di conto econonico previsto dall'articolo 2425 del codice
civile (ossia "ricavi delle vendite e delle prestazioni", "altri
ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto
esercizio");

- per gli increnenti di rimanenze, della somma delle variazioni positive
delle voci A2, A3 e Bl1l (ossia "variazioni delle rimnenze di prodotti
in corso di |lavorazione, semlavorati e finiti", "variazione dei
| avori in CcOrso su ordinazione", "variazioni delle rinmanenze di

materie prine, sussidiarie, di consumb e nerci"). L amontare delle
predette voci va assunto cosi' cone risulta dal conto econonico anche

gquando il relativo inporto deriva dalla sonma al gebrica di sottovoci
con opposto segno algebrico. Ad esenpio, con riferimento ad un conto
econom co nel quale risultano gli inporti di 50 alla voce A2, di -30

alla voce A3 e di 40 alla voce Bl1l (quest'ultinpo derivante dalla somm
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algebrica di -30 di decrenenti delle rinanenze finali rispetto alle
esistenze iniziali relative a nmaterie prine, sussidiarie e di consunp
edi 70 di incrementi delle rimanenze finali rispetto alle esistenze
iniziali relative alle nerci), |"amontare delle rinmanenze da tenere

i n consi derazi one sara' pari a 90, cioe' 50 di cui alla voce A2 e 40
di cui alla voce Bll. Nessun rilievo deve, infatti, essere accordato
all'"inporto indicato nella voce A3 che, nell'esenpio proposto,
evidenzia un decremento di rinmnenze, cone tale irrilevante ai fini
del | " effettuazione del test di operativita'.

Per le societa’ e gli enti non residenti che svolgono attivita'
coormerciale in Italia nediante stabile organizzazione si deve tener conto
dei soli ricavi, i ncrenent i di rinmanenze e proventi (esclusi quell

straordinari) conseguiti dalla stabile organizzazi one.
Si precisa che 1le disposizioni previste dall'articolo 30, comma 1,

sono applicabili anche nei confronti delle societa" diverse da quelle
indicate nell'art. 113 del decreto legislativo 1 settenbre 1993, n. 385: a
riguardo, i soggetti tenuti a redigere il bilancio secondo |o schema

previsto dall'art. 2425 del <codice civile devono tener conto dei proventi
indicati alle voci Cl5 e Cl6 del conto economico, nentre i soggetti che
redigono il bilancio secondo Ile regole stabilite dal decreto |egislativo n.
87 del 1992 e dal provvedinento della Banca d'ltalia del 31 luglio 1992
devono tener conto degli inporti risultanti dalle voci 10, 20, 30, 40 e 70.

Per i soggetti non tenuti ai fini fiscali alla redazione del bilancio,
il valore dei ricavi, degli increnenti di rimnenze e dei proventi (esclus
qguel l'i straordinari) va desunto dall e scritture cont abi | i previste
dall"articolo 18 del DPR n. 600 del 1973.

Cone precisato, ai fini della verifica dell a condi zi one di
operativita' occorre considerare soltanto e conponenti ordinarie di
reddito: solo Il e conponenti derivanti dalla gestione caratteristica o,
conmunque, abituale, dell'inpresa risultano, infatti, significative al fine
di stabilire se |'inpresa puo' considerarsi operativa. A riguardo, si fa
presente che nell'ipotesi di cessione d azienda o di ranp aziendale i
corrispettivo percepito per la cessione costituisce un valore riferito
all'azienda intesa cone wunitario conplesso di beni da cui origina una
pl usval enza unitaria iscrivibile tra i conponenti straordinari alla voce E20
del conto econonmco. Ne consegue che da tale plusval enza non puo' essere
estrapolata la parte riferibile alle nerci e agli altri beni che, ove ceduti
singol arnmente, risultano iscritti nella gestione ordinaria del conto
econom co.

3.5 Calcolo dei ricavi presunti

Il conma 2 del citato articolo 30 stabilisce che i ricavi, i proventi
ei wvalori dei beni e delle imobilizzazioni relativi alle lettere a), b) e
c) dello stesso articolo 30 devono essere assunti in base alle risultanze
nmedi e dell'esercizio e dei due precedenti. Sebbene Ia norma non | o preveda

espressanmente, si ritiene che anche gli increnmenti delle rimnenze debbano
essere assunti sulla base delle risultanze nedie dell'esercizio e dei due
precedenti .

Per il calcolo dei ricavi presunti (RP) occorre in prino |uogo
determnare |'investimento nedio che |la societa' ha realizzato nel corso de
tre esercizi per ciascuna categoria dei beni individuabile all'interno dei
seguenti conparti nenzionati nei precedenti paragrafi):

a) titoli e assimlati;

a') titoli e assimlati situati in Conmuni con popol azione inferiore ai

1. 000 abitanti;

b) i mobili;

b') imobili classificati nella categoria catastale A/ 10;

b'") i mobi Ii a desti nazi one abitativa acquisiti o] rivalutati
nel |l ' esercizio e nei due precedenti;

c) altre i mmobilizzazi oni

c') altre immobilizzazioni situate in Comuni con popol azione inferiore ai

1. 000 abitanti.

Assunmendo 1 Ax, 1A X, 1IBx, IBx, IB'x, I1Cx e ICx come investinenti
dell"esercizio x riferibili rispettivamente alle categorie di beni a), a'),

b), b"), b"'), c) e c') si avra' che:
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IAX = (alx P gx + a2x P gx +...+ anx P gx) /gtx;

IAXx = (a"1lx Pgx + a"'2x Pgx +...+ a' nx P gx) /gtx;

Bx = (blx P gx + b2x P gx +...+ bnx P gx) /gtx;

B'x = (b'1x Pgx + b'2x P gx +...+ b'nx P gx) /gtx;
B'x =(b""1x Pgx + b""2x Pgx +...+ b"'nx P gx) /gtx;
= (clx Pgx + ¢c2x P gx +...+ cnx P gx) /gtx;

X = (¢c'"1lx Pgx +c¢'2x Pgx +...+ c'nx P gx) /gtx.

In questa formul a:

g rappresenta il nunmero dei giorni di manteninento nella societa' di
ogni singol o bene per ciascun esercizio interessato dalla verifica
gt il nunmero totale dei giorni di ciascun esercizio.

Anal oganente si  dovra' operare per i due esercizi precedenti x-1 ed
X- 2.

| risultati ottenuti per ciascun anno vanno divisi per tre, ottenendo,
per ciascun gruppo di beni posseduti nei tre esercizi, il valore nedio. Se
in uno degli anni presi in considerazione il valore dei beni appartenenti ad
un determnato conparto €' pari a 0 la somma dei prodotti va comunque divisa
per 3.

Sintetizzando in una formul a ed i ndi cando [ val ori med
rispettivanente con le lettere MA MA, MB MB, MB', MC MC,
avr eno:

: MA = (IAX + IAX-1 + | Ax-2) /3;
MA = (A X + AXx-1+ 1AX-2) /3;
MB = (IBx + IBx-1 + IBx-2) /3;
MB = (IBx + 1B x-1+ 1B x-2) /3;
MB' = (IB'x + B '"x-1 + IB"'"x-2) /3;
MC=(IX+ ICx-1 +1Cx-2) /3
MC = (ICx +1Cx-1+1Cx-2) /3.

Ad ognuno di detti val ori medi devono essere applicate l e

corrispondenti percentuali pari al
. 2 per il MA
1 per il MA;
6 per il MB;
5 per il MB';
4 per il MB';
15 per il MC
10 per il MC

La soma dei prodotti cosi' ottenuti (RP) va raffrontata con

| "ammontare di  ricavi, proventi e increnenti di rimanenze effettivi (RE)

assunendo a tal fine la nmedia di detti valori determinata con riferinmento ai
predetti tre esercizi

Si precisa che nella determ nazione dei ricavi presunti e di quelli
effettivi occorre considerare i due periodi di inposta precedenti a quello
i n osservazi one, anche se i nt eressati da cause di escl usi one
dal | " appli cazi one della norma

Per le societa' costituitesi da neno di tre periodi d inposta, il
valore nedio in esane dovra' essere calcolato con riferinento al periodo
d inposta in osservazione e a quello imedi atanmente precedente (coincidente
quest'ultino con |'esercizio di costituzione).

Conme sopra evidenziato, ai fini del conputo della nedia, il valore de
beni e delle inmobilizzazioni eventual mente acqui state o cedute nel corso di
ciascun esercizio (ivi conpreso il prino periodo d'inposta) dovra' essere
ragguagliato al periodo di possesso espresso in giorni su base annuale. Ne
caso in cui |'esercizio abbia durata inferiore o superiore all'anno i
risultato ottenuto dovra' essere ragguagliato all'anno espresso in giorni

Ad esenpio, si supponga un bene di valore pari a 100 posseduto per 120
giorni e tre diversi contribuenti:
1) contri buente con peri odo d' i nposta di 12 nesi. Il valore da

consi derare per |la determ nazione dei ricavi presunti sara' pari a (100 X
120) /365 = 32, 88.

2) contribuente con periodo d inposta di 6 nesi. Cccorre, in prino |uogo,
ragguagliare il bene al periodo di possesso (100 X 120)/183 = 65,57
successi vanente, per ottenere il val ore da consi derare per | a
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determ nazione dei ricavi presunti, si dovra' rapportare il periodo di
possesso all'anno (65,93 X 183)/365 = 32, 88.

3) contribuente con periodo d'inposta di 18 nesi. Cccorre, in prino
| uogo, ragguagliare il bene al periodo di possesso (100 X 120) /548 =
21, 89; successivanmente, per ottenere il valore da considerare per la
determ nazione dei ricavi presunti, si dovra rapportare il periodo di
possesso all'anno (21,89 X 548)/365 = 32, 88.

Se la somm dei valori effettivi (RE) e inferiore rispetto alla somm
dei valori presunti (RP), la societa si considera non operativa e dovra'
pertanto, applicare la relativa disciplina.

Al fini dell a verifica del | " operativita', non assune rilievo
| ' adeguanento dei ricavi agli studi di settore o ai parametri, in quanto
tali conponenti positivi di reddito non sono transitati a conto econonico.
Resta inteso che | " adeguanento spontaneo agli studi di settore o ai
paranetri conporta la dichiarazione di un nmaggior reddito che puo' essere
legittimamente preso in considerazione, invece, per verificare il rispetto
del reddito e del valore della produzione mnino previsto dalla normativa

sull e societa'

4. Determ nazi one del

non operative.

reddi to i nponibile ninino

Il reddito inponibile mnino inputabile alle soc
deve essere non inferiore alla somma degl
dal | " applicazione, ai valori dei beni di cui alle Ile
indicati dal conma 1 dell'articolo 30, posseduti nell'ese
si sta veri ficando | a condi zi one di operativita'
rispettivanente dell'1,50, del 4,75 (per le imobilizza

beni inmobili a destinazione abitativa acquisiti o rivalu
e nei due precedenti la percentuale e ridotta al 3 per
cento.

Proseguendo | ' esenplificazione del paragrafo prece
presunto dell'anno x (REPx) si ricava nel nbodo seguente:

3+I1Cx P12 + ICx P 12)/100

REPx =

Si evi denzi
sono determ nati
riferiti soltanto

dalla verifica

Esenpi o
Si ipotizz
presenti

val
cr

che i
secondo i
ai  valori

a

una societa

ori di |Ax, |
iteri descritt
dei beni posse

che, nei per

| a seguente situazione.

A X,
i nel
duti

| Bx, IB X
par agr af
nel |l ' eser

iodi d'inposta

ieta’ non operative
i mporti derivanti
ttere a), b) e c)
rcizio per il quale
del l e percentual
zioni costituite da
tati nell'esercizio
cento) e del 12 per
il

dent e, reddito

(I Ax P 1,50 + IA'x P 1,50 + IBx P4,75 + IB x P 4,75 + 1B 'x P

, IB'"x, IC e ICx
0 precedente e sono
cizio X interessato

2004, 2005 e 2006,

Par t eci pazi oni

(a)

| mobi i

di versi da
A/10 e navi (b)
I obi i di

categoria A/ 10
(b")

| mobi | i
abitativi

(b'")

Altre

i mmobi lizzazi oni

(c)

2004
(anno x-2)

200. 000
(1 Ax-2)

275. 000
(1Bx-2)

50. 000
(1B x-2)

2005
(anno x-1)

225. 000
(1 Ax- 1)

250. 000
(1Bx-1)

Val ore 2006
(anno x)

Medi a di
riferinmento
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In primp luogo, occorre determinare |'ammontare dei ricavi presunti in
base alle percentuali stabilite nel comma 1 dell"articolo 30 in comento.

| Beni | Medi a | Percentual e | R cavi presunti |
Part eci pazi oni 225.000 (M A 2 4.500
(a)
| mobi |i di ver si 278. 000 (M B) 6 16. 680
da A/10 e navi (b)
I robi i di 50.000 (M B") 5 2. 500
categoria A/ 10
(b")
| nmobi | i 50.000 (M B ") 4 2. 000
abitativi (b'")
Altre 42.000 (M QO 15 6. 300
i mobi | i zzazi oni
(c)

| | 31.980 (RP)|

Qualora la societa' dichiari un valore effettivo RE (nmedia dei ricavi,
proventi e increnmenti di rimanenze nei periodi d'inposta 2004, 2005, 2006)
inferiore rispetto al ricavo presunto (31.980), |la stessa sara' considerata

non operativa e dovra' deternminare il reddito mnino a cui adeguarsi secondo
o schema seguente. Le societa’ <che dichiarino ricavi effettivi pari o
superiori a quelli presunti sono considerate, invece, operative.
| Beni | Val ore 2006 | Percentual e | Reddito mini no
I | (anno x) I I I
| Parteci pazioni (a) |250.000 (IAx) | 1, 5] 3. 750|
I robi |i di ver si 310. 000 (I Bx) 4,75 14.725
da A/10 e navi (b)
| mobi i di 50. 000 (1 B'x) 4,75 2.375
categoria A/ 10
(b")
| nmobi i 50. 000 (I B 'x) 3 1. 500
abitativi (b'")
Altre 60. 000 (ICx) 12 7.200
i rmobi | i zzazi oni
(c)

Il reddito che la societa' dovra' dichiarare per adeguarsi alla
disciplina in coonmento (REPx) sara' pari a 29.550.

4.1 Effetti delle agevol azioni sulla determni nazione del reddito m nino

La disciplina delle societa'" di conmodo non inplica il venir nmeno delle
agevol azioni fiscali previste da specifiche disposizioni di |egge.

| soggetti interessati dovranno indicare alla colonna 1 del rigo RF80
del nodello Unico 2007 societa di capitali, |la somma degli inporti che non
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concorrono a formare il reddito inponibile per effetto di disposizioni
agevol ative (quali, ad esenpio, i) i proventi esenti o soggetti a ritenuta
alla fonte a titolo d inposta o ad inposta sostitutiva, 1ii) il reddito
esente ai fini |IRES per effetto di specifiche disposizioni, quale, ad
esenpio, quella di parziale detassazione delle plusvalenze da realizzo di
cui all'articolo 87 del TUR, iii) 1 dividendi parzialnente esclusi da
i nposi zione ai sensi dell'articolo 89 del TUR)

Il reddito mnino inponibile sara', quindi, indicato nella colonna 2
del rigo F80 e sara' pari alla differenza tra il reddito presunto (indicato
nella colonna 5 del rigo RF79) e il reddito escluso per effetto di
di sposi zi oni agevol ative (indicato nella colonna 1 del rigo RF80).

Ad esenpio, in presenza di

reddito presunto = 29. 550
agevol azi oni = 2.000
il reddito mnino inponibile sara" pari a 27.550 e dovra' essere
i ndi cato nel nodello Unico 2007 cosi' cone di seguito riportato.

OM SSI' S
Vedi versione della circolare in formato PDF

Se il reddito inponibile mninmo (indicato al rigo RF80, colonna 2 de
nmodel l o Unico) risulta superiore al reddito effettivo (indicato al rigo RN5)
e' necessario | ' adeguanento al reddito inponibile nininb integrando i

reddito effettivo di un inporto pari alla differenza dei due predetti
termni.

5. Perdite degli esercizi pregressi
In base all'ultinmbo periodo del comma 3 dell'articolo 30, le perdite
degli esercizi precedenti possono essere conputate in dimnuzione soltanto
della parte di reddito eccedente quell o inponibile mnino.
Ad esenpi o, nel caso di
reddito presunto = 29. 550
reddito dichiarato = 49. 550
. perdite precedenti 30. 000
|l a societa’ potra' portare in dinmnuzione nel periodo d'inposta solo |la
perdita di 20. 000 esattamente corrispondente all'eccedenza del reddito
effettivo dichiarato rispetto a quello mninm presunto (49.550 - 29.550). La
restante perdita di 10.000 potra' essere riportata nei periodi d'inposta
successivi ai sensi dell'articolo 84 del TUR
Con riferinmento all"applicazione di tale wultima disposizione alle

societa' in nonme collettivo e in accomandita senplice - le quali, ai fini
| RPEF risultano fiscalnmente trasparenti, inputando il reddito o la perdita
ai soci proporzional mente alla quota di partecipazione agli utili di
ciascuno di essi - si rende necessario stabilire quale criterio debba essere
adottato dai soci nedesim ai fini della deduzione delle perdite di esercizi
precedenti .

La |l ocuzione "perdite di esercizi precedenti", nei <casi incui la

societa' non operativa sia un soggetto fiscalnente trasparente, deve essere
riferita a tutte |le perdite d inpresa pregresse conseguite dai soci persone

fisiche o enti non conmerciali assoggettati, per norma 0 per opzione, a
regi ne di contabilita' ordi nari a, i ncl use, qui ndi , anche quel I e
eventual mente derivanti dallo svolginmento di un'attivita inprenditoriale

autonoma del socio o quelle derivanti dalla partecipazione a societa' di
persone considerate o meno operative.

Co in considerazione dell'inpossibilita" di individuare quale "tipo
di perdita" (se quella derivante da una eventuale attivita' inprenditoriale
i ndi vi dual nente svolta ovvero dalla partecipazione in societa di persone)

sia stata utilizzata per conpensare il reddito di periodo (tra cui quello
i mput at o per trasparenza della partecipata non operativa). di inporti
i ndicati nel nodel | o di di chi arazi one, infatti, Si riferiscono
indistintanente a tutte l|le perdite dinpresa in contabilita" ordinaria
conseguite in precedenti esercizi, siano esse derivanti da una eventuale

attivita inprenditoriale che dalla partecipazione in societa di persone
operative e non
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Si ritiene, quindi, che il Ilinmte previsto dalla norma in comento
(articolo 30, comm 3. ultinmb periodo) riguardi, per il socio di wuna
societa' in none collettivo o in acconmandita senplice, tutte |le perdite di
eserci zi precedenti indistintamente risultanti nel nodello di dichiarazione.

Appare opportuno evidenziare che il legislatore ha disciplinato i
trattamento delle sole "perdite di esercizi precedenti™ e non anche i
trattamento delle perdite dell'esercizio relativanmente al quale si effettua
il test di operativita', dal nonento che la societa considerata non
operativa nell'esercizio x non potra' dichiarare alcuna perdita nel medesino
eserci zi o, dovendo, come det t o, adeguarsi alla normativa in comento

di chi arando (al nmeno) un reddito mnino inponibile.

Ci o' posto, si evidenzia che <con |I'utilizzo della |locuzione "perdite
di esercizi precedenti"” il legislatore ha inteso riferirsi, a ben vedere,
all'ipotesi in cui la societa" che non ha superato il test di operativita
sia fiscal nente non "trasparente".

Qual ora, diversanente, la societa’ non operativa sia fiscalnente
trasparente, la limtazi one all'utilizzo in compensazi one trovera
applicazione con riferinento a tutte le perdite (pregresse e di periodo) del
socio persona fisica. Tra queste ultine sono conprese tutte le perdite
consegui te dal soci o e, dunque, quel |l e rivenienti dall"attivita
inmprenditoriale eventual mrente esercitata in forma individuale, nonche'
quell e ricevute per trasparenza da societa' di persone dallo stesso
parteci pate.

Si propone di seguito wun'esenplificazione nunerica allo scopo di

meglio illustrare | e conclusioni appena prospettate.
Si consideri una persona fisica (Tizio) che, oltre ad esercitare
un'attivita' inprenditoriale in form i ndi vi dual e, det enga due

parteci pazioni (entranbe nella msura del 50 per cento) in altrettante
societa' in nonme collettivo (Alfa e Beta). Si supponga che nel periodo
d' inmposta oggetto di osservazione (anno x) soltanto la prina societa' abbia
superato il test di operativita': Beta snc, pertanto, e nel nmedesino
periodo qualificabile come societa' non operativa.

Il plafond di perdite pregresse di cui Tizio puo disporre e i
seguent e:

- (500) quali perdite pregresse riportabili, rivenienti dall'esercizio
della ditta individuale;

- (400) quale quota di perdite pregresse ricevute "per trasparenza" dalla

societa' Afa

- (200) quale quota di perdite pregresse ricevute "per trasparenza" dalla
societa' Beta in precedenti esercizi in cui |la stessa aveva superato

il test di operativita'

- totale perdite pregresse di Tizio: (1.100)

Nel corso del periodo d'inposta x Beta snc (cone detto non operativa)
evidenzia un reddito inponibile nmninb pari a 1.600 e un reddito effettivo
pari a 2.600. La quota di reddito di conpetenza di Tizio (socio al 50 per
cento) e', pertanto, pari a 800 (relativamente al reddito mininm) e a 1.300
(relativanmente al reddito dichiarato).

L' eccedenza della quota di reddito effettivo su quella di reddito
presunto e', pertant o, pari a 500. Tale wultinb inmporto costituisce
| "amontare nmassino di  perdite pregresse utilizzabili ad abbattinmento della
guot a di reddito imputato dalla societa’ non operativa. Nell'esenpio,
dunque, il reddito della societa non operativa che Tizio si vedra inputare
per trasparenza (e che deve concorrere alla formazione del proprio
inponibile) sara’ pari ad 800, trovando |'intera eccedenza di cui sopra
(500) capienza nel plafond delle perdite pregresse di Tizio (1.100). In
proposito si osserva che, dal nonento che gli inporti indicati nel nodello
di dichiarazione si riferiscono indistintanente a tutte le perdite d'inpresa
conseguite in precedenti esercizi, le perdite precedentenente trasferite a
Tizio da Beta snc si sono confuse con quelle ricevute dalle altre societa'
parteci pate trasparenti (oltre che con quelle rivenienti dall'attivita'
inmprenditoriale dallo stesso esercitata in via autononm).

Proseguendo nel | ' esenpi o, si supponga che nel <corso del nedesino
periodo d'inposta (anno x) Tizio abbia conseguito perdite sia dalla gestione
della propria i npresa individuale (per wun inmporto di 500) sia dalla
parteci pazione in Alfa snc (quest'ultima ha trasferito per trasparenza
perdite per 300).
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Nel | ' esenpi o prospettato, pertanto, nell"anno x Tizio consegue i
seguenti risultati:
- 500 dalla propria ditta individual e;
- 300 (per trasparenza) dalla propria partecipata Alfa snc;
+ 800 (per trasparenza) dalla propria parteci pata Beta snc non operativa per
il medesinop periodo d'inposta (al netto della quota di reddito, pari a
500, conpensata con |e perdite pregresse).
In coerenza alla ratio della disciplina di contrasto alle societa non

operative (che i mpone a queste wultine di evidenziare un reddito da
assoggettare a t assazi one non inferiore ad un i mponi bil e m ni no
forfetariamente determnato), si ritiene che le perdite di periodo di Tizio
non possano essere utilizzate per conpensare |'inponibile ricevuto per

trasparenza dalla propria parteci pata non operati va.

6. Determninazione del reddito mininmo ai fini |RAP

Il comma 109 della 1legge finanziaria 2007 ha introdotto, all'interno
dell"articol o 30, un nuovo conma 3-bis cont enent e una presunzi one
finalizzata ad individuare il valore della produzione mnino delle societa
e degli enti considerati non operativi. Si tratta di una disposizione
i nnovativa dal nonmento che in precedenza il regime delle societa' non
operative produceva effetto ai soli fini della deterninazione del reddito
d' inpresa e non anche in relazione all'lRAP.

In particolare, il nuovo comma 3-bis stabilisce che, ferno |'ordinario
potere di accertanento, il valore della produzione netta delle societa' e
degli enti non operativi si presunme non inferiore al reddito mnino
determ nato ai sensi del comm 3, aunentato:

dell e retribuzioni sostenute per il personal e di pendente;

dei conpensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi;

dei compensi erogat i per prestazioni di lavoro autononb non
esercitate abi t ual nent e;

degli interessi passivi.

Inlinea di principio, quindi, il valore della produzione rilevante ai
fini |RAP, nell'anbito del particolare neccanisno delle societa' non
operative, tiene conto in aunento di quelle conponenti che general nente non
sono deducibili ai fini della determ nazione del valore della produzione in
via ordinaria. Si pensi, ad esenpio, ai costi del personale che, seppur con
al cune eccezioni, non sono deduci bi |'i all'atto della determ nazi one
del | " i nmponi bile | RAP

Cone precisato ai fini | RES, anche relativanente all'lRAP |a
disciplina delle societa’ di compbdo non inplica il wvenir neno delle
agevol azioni fiscali specificatanente previste ai fini IRAP. Al riguardo, si
rinvia alle considerazi one evidenziate nel successivo paragrafo 9.

La disposizione in comento trova applicazione a decorrere dal periodo

di inposta in corso alla data del 1 gennai o 2007. Pertanto, per i
contribuenti con peri odo d' inposta coincidente con | ' anno sol ar e,
| ' eventual e adeguanento | RAP dovra' essere effettuato nella dichiarazione
dei redditi nodello Unico 2008, nentre per i contribuenti con periodo
d inmposta non coincidente con |'anno solare, che conprende |la data del 1
gennai o 2007, |'adeguanento dovra' essere effettuato nel nodello Unico 2007
7. Disposizioni in materia di inposta sul val ore aggi unto.

Il mancato  superanmento del "test di operativita " conporta per i
contri buente talune conseguenze anche in mteria di inmposta sul valore
aggi unt o.

In particolare, secondo quanto disposto nel conma 4 dell'articolo 30,
| ' eccedenza di credito IVA risultante dalla dichiarazione delle societa' e
degli enti non operativi:
- non potra' essere chiesta a rinborso;
- non potra' essere utilizza in conpensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ne' essere ceduta ai
sensi dell"articolo 5, comm 4-ter, del decreto-legge 14 narzo 1988,

n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 13 naggi o 1988, n.

154.
Si evidenzia che la previsione contenuta nel comma 4 dell'articolo 30
riguarda esclusivanmente |'inpossibilita’ di chiedere a rinborso |'eccedenza
IVArisultante dalla dichiarazione annuale. Il contribuente, quindi, potra'
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ottenere, fermb restando il possesso dei requisiti previsti nell'articolo
38-bis del DPR n. 633 del 1972, il rinborso dell'eccedenza | VA previsto da
nmedesino articolo per periodi inferiori all'anno. Tuttavia, nell'ipotesi in
cui il contribuente risulti a fine esercizio non operativo ed abbia chiesto

ed ottenuto nel medesino esercizio un rinborso c.d. infrannuale | o stesso
dpvra' restituire, ai _sensi Qe! sesto coma del citato artico!o 38—bis, i
ri nborso ottenuto, nmaggiorato di interessi e senza applicazione di sanzioni.

L'ultino periodo del nmenzionato comma 4 stabilisce, inoltre, che

| ' eccedenza di credito IVA non potra' essere ulteriornente riportata a

sconputo dell'"IVA a debito relativa ai periodi di inposta successivi (con

ci o' verificandosi la definitiva perdita dell a possibilita" di cd.
conpensazi one verticale), qualora ricorrano | e seguenti due condi zi oni

1. la societa® o I'ente sia risultato non operativo per tre periodi di

i mposta consecutivi;

2. la societa® o I'ente (risultato non operativo) non abbia effettuato -
i n nessuno dei nmenzi onat i tre periodi d'inposta consecutivi -
operazioni rilevanti ai fini dell'inposta sul valore aggiunto per un
i nporto al meno par i a quello risultante dall'applicazione delle

percentuali di cui al conma 1. Al riguardo, ai fini del raffronto,
deve assunersi cone totale delle operazioni effettuate ai fini IVA

| " ammont are conpl essi vo del vol unme d affari relativo all'anno x

determ nato ai sensi dell'articolo 20 del DPR n. 633 del 1972

In base a quest'ultima disposizione, quindi, le societa" e gli enti
non operativi in ciascun periodo d'inposta dovranno confrontare |'amontare
del volume d'affari realizzato con il wvalore presunto dei ricavi, degl
incrementi delle rimnenze e dei proventi ordinari. Nel caso in cui, per tre
periodi d'inmposta consecutivi, il volume d' affari risultasse inferiore al
predetto ammontare forfetariamente determnato, |e societa e gli enti non
operativi perderebbero definitivanente la possibilita" di utilizzare i
relativo credito IVA, anche a scomputo dell'IVA a debito riferita ai period

d' i nposta successivi.
La preclusione prevista dall'ultino periodo del comma 4 dell'articolo 30

interessa i soggetti che non abbiano superato, in nessuno dei menzionati tre
periodi d'inmposta consecutivi, il test di operativita' di cui al comma 1
Per stabilire se il <credito IVA puo essere o0 nmeno riportato in

avanti, occorre far riferimento (quale termne cui raffrontare |'amontare
conpl essivo del volune d'affari) all'inporto che risulta dall'applicazione
dell e percentuali di cui al comma 1 dell'articolo 30. Deve escludersi
peraltro, che il legislatore, al fine di individuare le societa" non
operative cui si applicail comma 4 in esane, abbia inteso affermare criteri
diversi da quelli previsti dal <citato comma 1 per |le inposte sui redditi e
per |"IRAP. La norma in esane, quindi, trova applicazi one esclusivanente ne
confronti delle societa’ che non hanno superato il test di operativita' di
cui al comma 1 del citato articol o 30.

La di sposi zione di cui all'ultinp periodo del nenzionato comma 4
(concernente le limtazioni previste ai fini IVA nel caso di nancato

superamento del test di operativita'), secondo quanto disposto dal comua 16
dell"articolo 36 del decreto legge n. 223 del 2006, trova applicazione "a
decorrere dal periodo d'inposta in corso alla data di entrata in vigore" de
nmedesi no decreto | egge n. 223.

La prima concreta applicazione di tale disposizione, per i soggetti con
periodo d'inposta coincidente con |'anno solare, potra' conseguentenente
interessare |'eccedenza di credito IVA esistente alla data del 31 dicenbre
2008 senpreche' ricorrano congi untanmente | e seguenti condi zi oni

la societa’ sia risultata non operativa, oltre che in tale esercizio,

anche nel 2006 e 2007;

nel triennio 2006 - 2008 non siano state effettuate cessioni di beni o

prestazioni di servizi di ammontare superiore a quello dei ricavi

presunti determnati sulla base del test di operativita' di cui al

comma 1 dell*articol o 30.

Anal oga verifica dovra' essere effettuata al termne di ogni anno
successivo (ad es. 2009) con riferinmento alla situazione riguardante |'anno

stesso e il biennio i medi atanente precedente (2007 - 2009).

Per i soggetti con periodo d inposta non coincidente con |I'anno sol are,
si chiarisce che, annualnente, ed a partire dal periodo d'inposta in corso
alla data del 4 luglio 2006, dovra'" operarsi un raffronto fra |l'inporto
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risultante dall'applicazione del comm 1 dell'articolo 30 ed il volune
d affari IVA riferito, ai soli fini del raffronto in questione, al medesino
arco tenporal e conpreso nel peri odo di i mpost a rilevante ai fini
del | " i nmposi zi one diretta.

Ad esenpio, nel caso di periodo dinposta avente durata 1 luglio - 30
giugno, si opereranno i raffronti di cui all'ultinp periodo del conmma 4 con
riferinento ai dati di bilancio ed ai volum d'affari (questi ultim, cone
appena precisato, opportunanmente ricalcolati) relativanmente agli esercizi
01.07.2006 - 30.06.2007, 01.07.2007 - 30.06.2008, 01.07.2008 - 30.06.2009:
qualora nei tre periodi d inposta |a societa" non dovesse superare il test
di operativita', la nedesima, alla data del 1 luglio 2009, non potra' piu
riportare a nuovo |'eccedenza di credito esistente al 30 giugno dello stesso
anno.

8. Fattispecie valutabili in sede di interpello disapplicativo.

Il comma  4-bis dell"articolo 30 prevede |a possibilita per il
contribuente di chiedere preventivanente |a disapplicazione della disciplina
in coomento nediante |a presentazione di un'apposita istanza di interpello
ai sensi dell'articolo 37-bis, commn 8, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600
(c.d. interpello disapplicativo).

Nel rinviare ai chiarinmenti diramati con le circolari del 2 febbraio
2007, n. 5/E e del 15 nmarzo 2007, n. 14/E, qui di seguito si esan nano

talune fattispecie valutabili in sede di interpello.

L'istanza di interpello con <cui il contribuente intende dinostrare
che, a causa di "oggettive situazioni", non ha potuto conseguire i ricavi,
gli incrementi di rinmanenze, i proventi (ordinari) e il reddito nelle msure

mnime previste dall'articolo 30, nornalnmente prevede una disapplicazione
integrale della disciplina in esane.

Qualora le si tuazi oni oggettive i nvocat e dal contri buente Si
riferiscano ad al cuni soltanto degli asset considerati dal comm 1
dell"articolo 30 ovvero riguardino solo parte del triennio rilevante per |a
determ nazione dei ricavi presunti, il Direttore Regionale potra' tenerne

conto ai fini della disapplicazione parziale della disciplina nella msura
in cui dette circostanze risultino deternminanti per escludere dal test di
operativita' alcuni asset ovvero per determnare diversanmente |'ammontare
dei ricavi figurativi o del reddito m nino.

In tal caso il Direttore Regionale qualora ritenga rilevanti Ile
circostanze invocate dal contri buente speci fi chera' nell a ri sposta
all"interpello che "Sara' cura del contribuente provvedere a neutralizzare
|"effetto della presenza di tali situazioni elimnando nei calcoli il valore
degli asset interessati dalle stesse e dei ricavi ad essi direttanente
correlabili". In tal modo I|le riferite situazioni rileveranno solo nella
msura in cui le stesse risultino deternminanti per il superanento del "test
di operativita'" e/o per il conseguinento della msura mnim del reddito
che deve essere dichiarata ai fini |IRES ed | RAP

Sara' cura del contribuente, in particolare, valutare il "ruolo" della

specifica situazione obiettiva portata all'esane del Direttore Regionale.
Si valuti ad esenpi o una societa' che possieda:
|"imobile bl con valore pari a 100.000 euro, locato per 5.000 euro

annui

|"immobile b2 con valore pari a 250.000 euro, locato per 4.000 euro

annui

Si ipotizzi, inoltre, che nel 2006 |'imobile b2 sia stato oggetto di
ristrutturazi one per |'intero anno.
| Beni | Val ore 2004 | Val ore 2005 | Val ore 2006 | Medi a di |
| | | | [riferimento |
| I mobile bl | 100. 000| 100. 000| 100. 000| 100. 000|
| I mmobil e b2 | 250. 000| 250. 000| 250. 000| 250. 000|

L' ammontare dei ricavi presunti in base alle percentuali stabilite ne
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comma 1 dell'articolo 30 in conmrento e' pari a

| Beni | Medi a | Percentual e | R cavi presunti |
| Totale inmmobili | 350. 000| 6| 21. 000|
| | | | 21. 000 (RP) |

L' ammont ar e dei ricavi, incrementi di rimanenze e proventi ordinari
imputati a conto economico e', invece, pari a
| Ri cavi | Val ore 2004 | Val ore 2005 | Val ore 2006 | Medi a di |
|effettivi | | | |riferimento |
| I mmobil e bl | 4. 000| 4. 000| 4. 000| 4. 000|
| I rmobil e b2 | 5. 000| 5. 000| 5. 000| 5. 000|
| | 9. 000 (RE) |

Non avendo superato il test di operativita' (21.000 > 9.000), la
societa' chiede e ottiene | a disapplicazione evidenziando |'oggettiva
i npossibilita' di nettere a frutto |'inmmobile b2.

Tenendo conto della peculiare situazione riguardante il 2006, il test

di operativita' puo' essere reinpostato nel seguente nodo:

| Beni | Val ore 2004 | Val ore 2005 | Val ore 2006 | Medi a di

| | | | |riferinmento |
[Imobile b1 |  100.000] 100.000] 100.000] 100.000|
|Imobile b2 | 250.000] 250.000(___ | 166.666]
L 266, 666|
|Beni  |Media  |Percentuale  |[Ricavi presunti |
|Totale immbili |  266.666] 6  16.000|
| | | | 16. 000 (RP) |

Anche |'anmmontare dei ricavi effettivi, per onbgeneita', dovra' essere
adeguato al valore degli asset

| Ri cavi | Val ore 2004 | Val ore 2005 | Val ore 2006 | Medi a di |
|effettivi | | | [riferimento |
Imobile b1 | 40000 a.000] 40000 4.000]
|Imobile b2 | 5.0000 s.o00f, 1 3.333
o 783 (R |

Considerato che i ricavi effettivi sono pari a 7.333 euro il test di
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operativita' non puo' ritenersi superato anche quando si riconosca |a
validita' delle situazioni oggettive rappresentate dal contribuente.

L'"inporto di 16.000 euro va, pero', considerato cone Ilimte di
riferimento per |'applicazione della intera disciplina delle societa di
conondo. C o' significa, ad esenpi o, che ai fini delle |imtazioni
all'utilizzo dell'eccedenza di credito [IVA, il volune di affari conseguito
in ciascuno dei tre periodi d'inposta consecutivi dovra' essere confrontato
con il wvalore dei ricavi presunti rideterminato nei nodi precedentenente
i ndicati.

L' accoglinmento delle ci rcostanze oggettive rappresentate da
contri buente produce effetti anche sulla determ nazione del reddito presunto.

Nel caso prima esamnato il reddito mnino presunto e di 4.750 (pari
al 4,75% di 100. 000), valore non influenzato da quello dell'inmobile b2
Da questo reddito mininmbo si  parte anche per |la determni nazione del valore
m ninmo della produzione rilevante ai fini |RAP.

In questi casi il contribuente deve conmpilare il prospetto di
operativita' contenuto nel quadro RF del nodello UNICO barrando |a casella 2
ed indicando i dati al netto di quelli (riferiti, nell " esenpio, all'imobile

b2) che sulla base della risposta della Direzione Regional e possono essere
| egitti manmente escl usi.

Cone sopra precisato l e di sposi zi oni in comento si applicano
i ndi pendentenente dalle nodal i ta' di det erm nazi one  del reddito. S
evi denzi a, al ri guardo, che la determnazione forfetaria del reddito,
eventual mente prevista a beneficio di un contribuente, puo’ costituire una
"oggettiva situazione" <che rende inpossibile il conseguinmento del reddito
imponibile minimbo di cui al comm 3 dell'articolo 30. Il contribuente, in

tal caso, potra" chiedere |a disapplicazione delle disposizioni in comento
ai sensi del comma 4-bis dell'articolo 30.
Come precisato nella circolare n. 5/ E del 2007 con riguardo alle societa
i mmobi liari che hanno per oggetto la realizzazione e successiva | ocazi one di
imobili, e possibile ottenere | a disapplicazione qualora si dinostri
| "inmpossibilita" di praticare canoni di |ocazione utili per superare il test
di operativita ovvero per conseguire un reddito effettivo superiore a
quell o m ninmo presunto. Per |a determninazione del valore di nercato dei
canoni di | ocazione si potra' fare riferinento ai valori (espressi in euro
per ng al mese) riportati nella banca dati delle quotazioni inmobiliari
del | ' Gsservatorio del Mercato | nmobiliare, consultabile gratuitamente presso
il sito internet dell'Agenzia del Territorio
(<http://ww. agenzi aterritorio.it/servizi/osservatorioi nmobiliare/consultazion
e/ i ndex. htnp) .
Per | e societa che abbiano stipulato accordi in materia di contratti agrari
di cui all"articolo 45 della | egge n. 203 del 3 maggi o 1982, potra' assunere
rilevanza, ai fini della giustificazione del mancato superanento del test di
operativita', ovvero del mancato consegui nento del reddito nminino, il canone
di locazione risultante dai predetti accordi.

Ad ulteriore specificazione dei chiarinmenti forniti nella nenzionata
circolare n. 5/E del 2007, si evidenzia che non €' possibile procedere
al | ' emanazi one del provvedinento disapplicativo a beneficio di una hol ding

gqualora sia stata rigettata |'istanza presentata da una (o piu') delle
soci eta' da essa partecipate.

Costitui sce, invece, circostanza utile ai fini dell"accoglinento
del | "istanza disapplicativa il fatto che la societa partecipata, pur
di sponendo di utili e riserve di utili teoricanente sufficienti - in ipotes
di integrale distribuzione - a consentire il superanmento del test di
operativita' da parte della holding partecipante, non abbia proceduto alla
relativa distribuzione in attuazione di un piano di autofinanzianmento

finalizzato al concreto rafforzanmento della attivita' produttiva, senpreche
venga dinostrato che I'utile sia stato (o sara') effettivanente investito.

Si consiglia di al | egare alle istanze di interpello copia del
prospetto di operativita' estratto dal guadro RF del nodello UN CO
contenente i dati necessari per la effettuazione del test relativo al
periodo di inposta per il quale si chiede |a disapplicazione. Per esigenze
di intelligibilita', il prospetto dovra' essere corredato di una nota che
dettagli in che nodo si e' pervenuti alla determ nazione dei dati aggregati.

9. Dati da indicare nei nodelli di dichiarazione
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9.1 Conpil azi one del prospetto di operativita'

Per la verifica delle condi zi oni di operativita' e per la
determ nazione del reddito inmponibile mnino occorre conpilare |'apposito
prospetto contenuto nel nodello di dichiarazione.

In particolare, riprendendo i dati riportati nel paragrafo 4 e 4.1
relativi ad wuna societa’" di capitali, il prospetto dovra' essere conpilato
nel seguente nodo:

OM SSI S
Vedi versione della circolare in formato PDF

Cone precisato nelle istruzioni per la conpilazione del nodello Unico

2007 delle societa’ di capitali, la casella "Interpello"” di cui al rigo
RF72, colonna 2, deve essere barrata in caso di accoglinento dell'interpello
di sapplicativo. Le st esse i struzioni preci sano che, in presenza di
accoglinento parziale dell'interpello, il prospetto va conmunque conpil ato.

L'interpello va considerato parzialnmente accolto se viene giustificato i
sol o mancato raggi ungi nent o del reddito nmninb ovvero quando vengono
rappresentate circostanze che possono portare alla esclusione di alcuni
asset dal calcolo di operativita' nelle ipotesi che sono state precisate
nel paragrafo 8.

In caso di interpel!o _integralnente _accolto, che va!e cioe' ad
escludere in toto la disciplina sulle societa’ non operative, occorre
escl usi vanente barrare la casella "interpello" del rigo RF72, senza

conpilare la restante parte del prospetto.

Posto che Ie nuove disposizioni si applicano a decorrere dal periodo
d inpostain corso al 4 luglio 2006, i contribuenti con periodo d'imnposta
chiuso anteriornente alla data del 31 dicenbre 2006 dovranno conpilare
soltanto i righi RF76 e RF77 del Mdello UNICO SC 2006 indicando in tale
ultino nodello di dichiarazione il totale dei ricavi presunti (colonna 2 de
rigo RF76), il totale dei ricavi effettivi (colonna 3 del rigo RF76) e i
totale del reddito presunto (colonna 5 del rigo RF76) nonche' eventual
agevol azioni valide ai fini IRES (rigo RF77).

Ad esenpio, considerando i dati dell'esenpio precedente relativi ad
una societa' di capitali con periodo d'inposta 1 ottobre 2005 - 30
settenbre 2006, il contribuente calcolera extra nodello i valori nmedi e i
val ori dell'esercizio relativi ai tre conparti ("Titoli e assimlati",
"Immobili" e "Altre i mmobi | i zzazi oni ") t enendo conto dell e nuove
di sposi zioni della |egge finanziaria 2007 e indichera i valori ottenuti ne

Model | o UNI CO SC 2006 nel seguente nodo:

9.2 Conpil azi one del quadro | Q del Mdello | RAP

Per determnare il valore della produzione mnino rilevante ai fini
| RAP occorre riportare il wvalore indicato nella colonna 5 del rigo RF79 de
Modell o UNICO SC 2007 (al lordo di ogni agevol azione sia ai fini | RAP che ai
fini |IRES) nel rigo 1Q/5 del Mdello IRAP SC 2007 (Sezione VII) e,

successi vanente, aunentarlo delle eventuali retribuzioni, dei conpensi e
degli interessi passivi di cui al comma 3-bis dell'articolo 30 (da indicare,
rispettivanente, nei righi 1Q76 e 1Qr7 di tale ultin nodell o).

La somm dei predetti inporti dovra' essere, infine, decurtata delle

deduzioni e delle agevolazioni valide ai fini IRAP. Al riguardo si precisa
che ai fini della determnazione del valore ninino della produzi one non

dovranno essere conputate in dimnuzione eventuali agevolazioni valide ai
fini IRES, ma non applicabili anche ai fini IRAP. Il valore della produzione
mnim rilevante ai fini dell'lRAP va evidenziato, quindi, nel rigo |Qr8,

colonna 3, del Mddello | RAP SC 2007
Si supponga, ad esenpio i seguenti inporti:
- reddito presunto indicato al rigo RF79 pari a 29.550;
- retribuzioni e conpensi pari a 2.500;
- interessi passivi pari a 2.000;
- agevol azioni | RAP pari a 500.
Il contribuente indichera' tali dati in dichiarazione cone segue:
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OM SSI' S
Vedi versione della circolare in fornmato PDF

10. Decorrenza
Il comma 110 della Ilegge finanziaria 2007 stabilisce |la decorrenza

del |l e nuove disposizioni introdotte nell'articolo 30 della legge n. 724 de
1994.

In particolare, |e nuove disposizioni indicate nella lettera a), coma
1, dell"articolo 30 (riguardanti il conparto "Titoli e assimlati",
conmpi utamente illustrate nel paragrafo 3.2.1) trovano applicazione, ai sensi

del nenzionato comma 110, a partire dal periodo d'inmposta in corso alla data
del 4 luglio 2006 solo se piu favorevoli al contribuente. Diversanente |le
stesse entrano in vigore a partire dal 1 gennaio 2007.

Si evidenzia, al riguardo, che qualora il contribuente ritenga piu
favorevol e applicare |la nuova disposizione della lettera a), del coma 1,
dell"articolo 30, cosi' <conme nodificata dalla |egge finanziaria 2007, gia' a
partire dal periodo d'inposta in corso al 4 luglio 2006, dovra far

riferinento al testo integrale della nedesima lettera a) che risultera' in
tal caso interanmente applicabile al periodo d'inposta in corso al 4 luglio
2006.

Il citato comma 110 della | egge finanziaria 2007 prevede (ma in questo
caso in via obbligatoria) |'applicazione a decorrere dal periodo d'imnposta
in corso alla data del 4 luglio 2006 anche delle nuove disposizioni
introdotte nella lettera b) del comm 1 dell'articolo 30, ossia quelle
relative alle percentuali ridotte:

- del 5 per cento, per gli immobili di categoria catastale A/ 10;
- del 4 per cento, per gli imobili a destinazione abitativa (categoria
catastale A ad escl usi one di A10) acqui si ti o] rivalutati

nel |l ' esercizio e nei due precedenti.

L'applicabilita' (facoltativa o, per quanto detto, obbligatoria) al
periodo d'inposta in corso al 4 luglio 2006 delle disposizioni di cui alle
lettere a) e Db) del comma 1 dell'articolo 30 conporta, in virtu' del periodo
triennale da prendere a base per |'effettuazione del test di operativita'
| a sostanzial e retrocessi one delle predette disposizioni anche ai due

precedenti esercizi. Per effettuare il test di operativita' , infatti, i
val ori dei beni e dell e i mmobi | i zzazi oni conpr esi nelle categorie
individuate al comm 1 dell'articolo 30 (tra le quali quelle di cui alle
lettere a) e b)) devono essere assunti, ai sensi del successivo conma 2,
sulla base delle risultanze nedie dell'esercizio e dei due precedenti.

Di versanente, |le per cent ual i ridotte (nella m sur a dell'1 e,
rispettivanmente, del 10 per <cento) previste per i beni indicati nelle
lettere a) e ¢) del comm 1 dell'articolo 30 situati in conmuni con
popol azione inferiore ai 1.000 abitanti, essendo state introdotte dal comma
326 della Ilegge finanziaria 2007, risultano applicabili solo a partire da
1 gennaio 2007. In proposito, si precisa che nel test di operativita'
operato a partire dal periodo d'inposta 2007 la percentuale ridotta si
applica al val ore dei titoli posseduti nel triennio senza, quindi
distinguere tra i titoli acquisiti prima e quelli acquisiti dopo |a predetta
dat a.

Cone sopra evidenziato, il comma 109 della |egge finanziaria 2007 ha

previsto |'esclusione automatica per |e societa’ che controllano societa'
guotate e per |le societa’ controllate, anche indirettanente, da societa
quotate. Tale esclusione trova applicazione, ai sensi del comma 110 della
| egge finanziaria 2007, a partire dal periodo d'inposta in corso al 4 luglio
2006.

Si fa presente, infine, che anche la percentuale ridotta del 3 per
cento, prevista - nella determ nazione del reddito presunto di cui al comm
3 dell"articolo 30 - relativamente agli inmmobili a destinazione abitativa
acquisiti o rivalutati nell ' esercizio e nei due precedenti, trova

applicazione a partire dal periodo d'inposta in corso al 4 luglio 2006.

11. Scioglinmento e trasfornmazi one agevol ata delle societa' di conodo
11.1 Di sposi zi oni conuni

I conmi da 111 a 118 della legge finanziaria 2007 hanno previsto un
reginme fiscale agevol ato per consentire, alle societa considerate non
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operative nel periodo d'inposta in corso alla data del 4 1luglio 2006,
nonche' a quelle che a tale data si trovavano nel prino periodo di inposta,
di uscire dal regine dinpresa, deliberando | o scioglinento (con conseguente
cessione a titolo oneroso dei beni o assegnazione degli stessi ai soci) o la
trasformazione in societa' senplice.

L' agevol azione si  sostanzia nella previsione di un'inposta sostitutiva

del ' IRES e dell' | RAP dovuta, nella misura del 25 per cento, rispettivanente:

- sul reddito d'inpresa realizzato nel periodo conpreso tral'inizioe la
chiusura della procedura di |I|iquidazione (nell'ipotesi in cui sia
stato deliberato lo scioglinmento anticipato della societa');

- sulla differenza tra il valore nornmale dei beni posseduti all'atto
dell a trasformazi one e il relativo valore fiscale riconosciuto
(nell'ipotesi in cui sia stata deliberata la trasformazione della
societa' in societa' senplice).

L' i nposi zi one sostitutiva e, inoltre, prevista:

- nella misura del 25 per cento sulla distribuzione delle riserve e sui
fondi in sospensione d'inposta,;
- nella msura del 10 per cento sull'attribuzione dei saldi attivi di
rival utazi one.
Con riferinento a tale ultima ipotesi, nell'ultinmo periodo del comma 112

e' espressanente precisato che | " assogget t ament o dei predetti saldi
all'inposta sostitutiva non fa sorgere in capo ai soci il credito di inposta
ordinariamente previsto dalle wvarie |leggi di rivalutazione (per un inporto
corrispondente all'inposta sostitutiva assolta dalla societa ) nell'ipotesi
di attribuzione diretta ai soci dei saldi in questione.

Si ricorda che le riserve e i fondi in sospensione d'inposta, qual
poste ideali del pat ri noni o netto, sono costituiti in occasione di
particol ari situazioni, in genere previste da norne speciali, che ne
rinviano |'inposizione ad un nonmento successivo, general nente coincidente
con la distribuzione di detti fondi e riserve o con il verificarsi di uno
dei presupposti che conportano il venir nmeno del reginme di sospensione.

Le riserve e i fondi in sospensione di inposta iscritti in bilancio
sono riconducibili di norma alle seguenti categorie:

riserve ex art. 55 commm 3, lettera b), del TUR (nella
nunmerazi one anteriore alla riforma | RES);

ri serve derivanti da oper azi oni di conferimento e di
concentrazi one azi endal e;

ri serve da condono;

riserva ex art. 70, comma 2-bis, del TUR (nella nunerazi one
anteriore alla riforma |IRES).

Si ricorda, i noltre, che i saldi attivi di ri val utazi one sono
riconducibili alle seguenti |eggi di rival utazione:

n. 408 del 29 dicenbre 1990;

n. 413 del 30 dicenbre 1991

n. 342 del 21 novenmbre 2000, conpresi quelli costituiti ai
sensi dell"art. 14 di quest'ultinma | egge;

n. 448 del 28 dicenbre 2001

n. 350 del 24 dicenbre 2003 (riapertura dei termni della
| egge 342 del 2000);

: n. 266 del 23 dicenbre 2005.

L' appl i cazione del reginme di favore in questione non e, peraltro,
subordinata alla circostanza che la procedura di |iquidazione e di
trasfornmazione in societa' senplice evidenzi un risultato inponibile sul
qual e applicare |'inposta sostitutiva. La fuoriuscita agevolata dal regine
non viene neno, in altri termni, se il risultato finale del periodo
conpreso tra |'inizio e la chiusura della liquidazione sia rappresentato da

una perdita.

In linea di principio, possono fruire del reginme agevolato | e societa
che nel periodo d'inmposta in corso al 4 luglio 2006 non hanno realizzato
ricavi mnim derivanti dall'applicazione dell'articolo 30, comm 1, della

legge n. 724 del 1994, a prescindere dalla circostanza che il reddito
effettivo sia superiore ri spetto a quel | o determ nato attraverso
| " appl i cazi one dei coefficienti di cui al conma 3 della nedesim
di sposi zi one. Al ri guardo Si precisa che | " eventual e present azi one
del | "istanza di di sappl i cazi one (seguita o neno dal provvedinento di
accogl i mento) non preclude |'accesso alla disciplina di scioglinmnento o
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trasfornazi one agevol at a.

Della disciplina in questione non possono avvalersi, in ogni caso, i
soggetti cui non si applica la disciplina delle societa" non operative, in
gquanto interessati da una delle cause automatiche di esclusione indicate ne
paragrafo 2

Il menzionato comma 111 richiede, quale presupposto tenporale per
accedere alla disciplina agevolativa, che |'adozione della deliberazione di
scioglinmento o di trasfornmazione in societa senplice sia assunta entro il
31 maggi o 2007.

La disposizione in oggetto, a ben vedere, stabilisce il termne finale
entro cui la deliberazione di scioglinento o trasfornazione deva essere
assunta, na non anche la data a partire dalla quale tale delibera deve
intervenire

C o' induce a ritenere che possono avvalersi della disciplina
agevol ata anche e soci et a' che, per sottrarsi alle penalizzazioni
introdotte dal decreto |egge n. 223 del 2006, abbiano deliberato |la nessa in
| i qui dazi one a decorrere dal 4 luglio 2006.

L' accesso al regine agevolato e', inoltre, subordinato al verificars
del | e seguenti condi zi oni:

a) la cancellazione della societa" dal registro delle inprese deve essere
richiesta a norma degli articoli 2312 e 2495 del codice civile entro
un anno dalla delibera di scioglinmento o trasformzione;

b) tutti [ soci della societa’ devono essere persone fisiche che
det engano | e partecipazioni non in regime dinpresa e che siano
iscritte nel libro dei soci alla data del 1 gennaio 2007 ovvero entro

30 giorni dalla nedesima data (di entrata in vigore della |egge

finanziaria 2007) in forza di titolo di trasferinmento avente data

certa anteriore al 1 novenbre 2006

L'esplicito riferinmento all'articolo 47, comma 7, del TUR, contenuto
nel conma 113, e la stessa ratio del regine di favore consistente ne

facilitare la fuoriuscita dei beni dal reginme d'inpresa, inducono ad
escludere dal reginme agevolato di scioglinmento o trasformazione | e societa'
i cui soci, persone fisiche, detengano |e partecipazioni in qualita di
i nprenditori.

L' eventual e ingresso nella conpagine sociale di nuovi soci oltre i
termni indicati in precedenza fa venir neno la possibilita di fruire del

regi me agevolato di scioglimento o di trasfornmazione, in quanto la fruizione
del | ' agevol azi one e¢' espressanmente prevista dal nenzionato coma 111 in

favore dei soli soci che risultino iscritti nel libro soci alla data del 1
gennai o 2007. I nmeccani sno agevol ati vo, infatti, sost anzi andos

nel | " applicazi one di un'inposta sostitutiva dell'lIRES e dell'lRAP sul
reddito d' inpresa conpreso tra I|'inizio e la fine della |iquidazione, non
potrebbe essere differenziato applicando |'aliquota agevolata solo sulla
parte di reddito destinato ai vecchi soci. In sostanza e' necessario che,
per effetto della |I|iquidazione, il riparto finale delle attivita' avvenga
trai nedesim soci che gia figuravano nella conpagine sociale alla data
del 1 gennai o 2007, cosi' cone anche |a societa' risultante dalla

trasformazi one deve essere comnpost a dai nmedesim soci della societa'
commerciale al 1 gennaio 2007.

Si ritiene, invece, che non viene neno la possibilita di fruire de
regi me agevolato se, successivanente alle date precedentenmente indicate (1
gennaio 2007 o 1 novenbre 2006), si verifichi |'uscita di uno o piu" soc

dal |l a conpagi ne sociale ovvero intervengano nutanenti nelle percentuali di
parteci pazione. In tal caso, infatti, viene rispettata |la prescrizione della
norma, in quanto fruiscono dell'agevolazione solo i soci che risultano
iscritti nel libro dei soci alla data del 1 gennai o 2007 anche se con
percentuali di partecipazione diverse rispetto a quelle vantate a tale
ul tima dat a.

Il regine agevolato di scioglinento e trasformazione in societa
senplice e previsto quale facolta' per le societa interessate, |le quali,

pur ricorrendo l e condi zi oni sopra indicate, possono scegliere anche
|'ordinario reginme previsto per i casi di liquidazione o trasformazione. In
tal senso depone |a disposizione contenuta nel successivo conma 115, in base
alla quale "I'applicazione della disciplina prevista dai comm da 111 a 114

deve essere richiesta, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi
del periodo di inposta anteriore allo scioglinmento o alla trasfornmazione.™
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Cone anticipato, alle societa’ che scelgono di usufruire del regine
agevol ato non si applicano 1le disposizioni dell"articolo 30 non solo per i
periodo d'inposta anteriore allo sci ogl i nent o, ma anche per quello
i mredi at anmente precedente a quest'ultino (quello in corso al 4 luglio 2006).

Pertanto, nel caso di societa' con periodo di inmposta coincidente con
|"anno solare, che apra la fase di liquidazione in data 14 febbraio 2007 e
approvi il bilancio finale di liquidazione in data 31 gennaio 2008, |a
disciplina delle societa’ non operative non sara applicabile ai periodi
d' i npost a:

. in corso al 4 luglio 2006 (ossia 1 gennaio 2006 - 31 dicenbre 2006);
1 gennaio - 13 febbraio 2007 (periodo ante |iquidazione);

14 febbraio 2007 - 31 gennaio 2008 (periodo corrispondente alla
procedura di |iquidazione agevol ata).
In tale situazione, il contribuente dovra' barrare nel prospetto di

operativita' di cui al quadro RF la casella "scioglinmento o trasformnazi one"
sia nel Mdello UNNCO SC 2007 relativo al periodo di inposta 2006 che ne
Modello UNNCO SC 2007, per il periodo ante |I|iquidazione, senza dover
conpilare il predetto prospetto.

Tenendo conto della specificita' della procedura di scioglinmento
agevolato, la cui durata non puo' essere superiore ad un anno, si ritiene
che, in deroga alla ordinaria disciplina prevista dall'articolo 182 de

TUR la societa’ posta in |'i qui dazi one debba presentare un'unica
di chi arazione relativa al periodo corrispondente alla fase di |iquidazione
anche quando l|a |liquidazione si protrae oltre |'esercizio in cui |a stessa

ha avut o i ni zio.

Ne consegue che nel caso preso in considerazione |a base inponibile su
cui applicare |"inmposta sostitutiva e |'inporto della stessa dovranno
essere evidenziate nel quadro RQ del Mdello UNICO SC 2008, nentre
andrebbero indicate nel quadro RQ del nodello UNICO SC 2007 se il bilancio
finale di |iquidazione fosse approvato prima del 31 dicenbre 2007. Nella
dichiarazione in cui si conpila il nodello RQ va, comunque, anche barrata
la casella "scioglimento o trasformazione" contenuta nel prospetto d
operativita' incluso nel quadro RF

Nel |l a diversa ipotesi di trasf ormazi one in societa' senplice,
supponendo che l|a societa’" (con periodo d'inposta coincidente con |'anno
solare) deliberi la trasfornazione in data 14 febbraio 2007, alla stessa non
sara' applicabile la disciplina delle societa' non operative per i periodi
d' i npost a:

. in corso al 4 luglio 2006 (ossia 1 gennaio 2006 - 31 dicenbre 2006);
1 gennai o - 13 febbraio 2007 (periodo in cui si verifica la
trasformazi one).

Il contribuente dovra' barrare nel prospetto di operativita di cui al
guadro RF | a sola casella "scioglinmento o trasformazi one":

sia nel Mdello UNICO SC 2007 relativo al periodo di inposta
2006;
sia nel Modello UNICO SC 2007 relativo al periodo di inposta 1
gennai o 2007 - 13 febbrai o 2007
Al fini della determ nazione agevolata del reddito, |la societa' trasfornata
conpilera' il quadro RQ del Mdello UN CO SC 2007 relativo al periodo di
inmposta 1 gennaio 2007 - 13 febbraio 2007 indicando | a base inponibile su
cui applicare |'inposta sostitutiva e |'inporto della stessa che deve essere
versato nei termini previsti per il paganento delle inposte risultanti dalla
di chi arazi one presentata per il periodo di inmposta 1 gennaio 2007 - 13
febbrai o 2007.
11.2. Scioglinmento agevol ato

Nei sottoparagrafi successivi si analizzano gli effetti (sia sulla
societa' che sui soci) conseguenti alla delibera di scioglinento assunta
nell"anmbito della procedura agevolata di cui ai commi 111 e seguenti della
| egge finanziaria 2007.

11.2.1 Effetti sulla tassazione della societa'
| nposte sui redditi

Il reddito del periodo conpreso tra I|'inizio e la chiusura della
i qui dazione e' determnato secondo il criterio previsto dall'art. 182 de
TUR con la particolarita’ che al reddito inponibile cosi' determ nato si
applica un'inposta sostitutiva delle inposte sui redditi e dell'inposta
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regionale sulle attivita' produttive nella misura del 25 per cento e che non

sono sconputabili le perdite di esercizi precedenti. Come anticipato, le

riserve e i fondi in sospensione d'inposta non concorrono alla formazione

del reddito conplessivo del periodo di |I|iquidazione, ma sono soggetti ad

aut onono reginme di inposizione sostitutiva secondo i seguenti criteri:

a) le riserve e fondi in sospensione d'inposta sono assoggettati ad
i nposta sostitutiva nella msura del 25 per cento;

b) i saldi attivi di rivalutazione, in caso di attribuzione ai soci, sono

assoggettati ad inposta sostitutiva nella nisura del 10 per cento
senza riconoscinmento del «credito d'inposta previsto dalle rispettive
| eggi di rival utazione che abbiano spiegato effetti fiscali.

Nel caso in cui |'assegnazione o |la cessione del bene sia effettuata
pri ma del ri conosci nento fiscale dei nmaggi or i val ori derivanti
dal | "applicazione dell'ultinma legge di rivalutazione (legge. n. 266 de
2005) gl i effetti fiscali della rivalutazione vengono neno con la

conseguenza che 1le plusvalenze o |e minusval enze saranno determ nate senza
tener conto del mmggior valore iscritto in sede di rivalutazione e che in
capo al cedente sara' riconosciuto un credito d'inposta pari all'inposta
sostitutiva riferibile al mggior valore dei beni gia rivalutati e ora
oggetto di cessione. Contestualnente si considera |ibera |la parte di riserva
di rivalutazione riferibile ai beni in esane.

di effetti appena evidenziati si producono anche nell'ipotesi d
sci oglinento agevol ato sebbene, in tal caso, il reddito venga assoggettato a
tassazi one con un'aliquota del 25 per cento.

Conme previsto dal successivo comma 114, le cessioni dei beni ai terzi
(anche soci) a titolo oneroso e gli atti di assegnazione ai soci effettuati
successivanente alla delibera di scioglimento si considerano effettuate ai
fini delle inposte dirette ad wun valore non inferiore a quello nornale de
beni ceduti o assegnati determ nato ai sensi dell"articolo 9 del TUR

Qualora |'oggetto di tali <cessioni 0 assegnazioni sia costituito da
parteci pazi oni, troveranno appl i cazi one l e di sposi zi oni speci fi cament e
previste dal quarto coma del predetto articolo 9 del TUR con riferinento a
tale particolare categoria di beni

Per gli immbili, su richiesta del contribuente, si assume cone val ore
norrmal e quello risultante dall'applicazione dei noltiplicatori stabiliti
dall e singole | eggi dinmposta alle rendite catastali ovvero a quella
stabilita ai sensi dell'art. 12 del decreto legge 14 nmarzo 1988, n. 70
convertito, con nmodi fi cazi oni, dall a | egge 13 nmggio 1988, n. 154,
riguardante | a procedura per |'attribuzione della rendita catastale.

IVA e altri tributi indiretti

Per le societa’" <che deliberano |o scioglinmento, |e assegnazioni de
beni ai soci beneficiano della previsione agevolativa contenuta nel coma
116 secondo la quale le stesse non sono considerate cessioni ai fini

del | "i nmposta sul val ore aggi unto.

Coerentenente con quanto precisato nella circolare 112/E del 21 maggio
1999, parte 111, paragrafo 1, e nella circolare 40/E del 13 naggi o 2002
paragrafo 1.4.1, nelle quali si fornivano chiarinenti in nmerito ad anal oghe

di sposi zi oni agevolative introdotte dall'articolo 29 della |egge 27 dicenbre
1997, n. 449 e dall'articolo 3 della Ilegge 28 dicenbre 2001, n. 448, le
societa' non operative all'atto della assegnazione dei beni ai soci devono
effettuare la rettifica della detrazione dell"IVA secondo |e regole
ordinarianente dettate dall'articolo 19-bis2 del D P.R n. 633 del 1972

Conseguentenente la rettifica in guestione non deve essere apportata qual ora
all'"atto dell'assegnazione dei beni ai soci sia gia trascorso, ad esenpio,

il periodo di sorvegl i anza a tal fine individuato da tale ultima
di sposi zi one (pari, ri spettivanente, ad un gui nquenni o, decorrente
dal | ' esercizio di entrata in funzione, per i beni amortizzabili e ad un

decenni o, decorrente dall'esercizio di acquisto o di ul timazi one, per i
fabbricati o porzioni di fabbricati).

_ In aderenza a tale disciplina, inoltre, nella particolare ipotesi in
cui all'atto dell'acquisto del bene in questione |a societa’ non abbia
pot ut o beneficiare della detrazione ai fini I1VA non sara' necessario

effettuare alcuna rettifica della detrazione al nonento della successiva
assegnazi one del bene ai soci
In caso di cessione dei beni effettuata nella fase di |iquidazione
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rilevera’ ai fini [IVA il corrispettivo dovuto al cedente anche se diverso
dal valore normale o, per gli imobili, da quello catastale assunto ai fini
delle inposte sui redditi. Si ricorda, peraltro, che per le cessioni aventi
ad oggetto beni imobili, la prova dell'esistenza di operazioni inponibil

per ammontare superiore a quello indicato in dichiarazione potra essere
val i danmente desunta dalla differenza tra il valore nornmale dei beni ed i

corrispettivo dichiarato per effetto delle nodifiche apportate dal conma 2
dell"articolo 35 del decreto |legge n. 223 del 2006 all'articolo 54, comma 3,

del DPR n.
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DP.R n. 131 del 1986, dell'articolo 1, comma 497, della | egge 23 dicenbre
2005, n. 264 (finanziaria 2006) e dell'articolo 1, commma 116, della
Fi nanzi ari a 2007, per |le assegnazioni ai soci persone fisiche di beni

imobili, effettuate in applicazione della disciplina sullo scioglinmento
agevol ato delle societa’ comerciali, |'inmponibile e determinato su base
catastale soltanto se il bene assegnato e un "immbile abitativo e relative
pertinenze" e se |'assegnatario, persona fisica non esercente attivita

d inpresa, ne faccia richiesta al notaio ai sensi dell'articolo 1, comm
497, della | egge 23 dicenbre 2005, n. 266 (finanziaria 2006).

Trat t andosi di assegnazi one e non di trasferinento, non trova
applicazione il disposto del citato comma 497, (al quale rinvia il comm
5-bis dell"articolo 52 del D.P.R n. 131 del 1986 sopra citato), nella parte
in cui i mpone che Il e parti di chi arino in atto il corrispettivo
effettivanente pattuito.

In tutte le altre ipotesi - in cui |la base inponibile relativa ai beni
i mobili oggetto di assegnhazione non e determ nabile con criteri catastal

- il wvalore (base inponibile) di assegnazione dei beni e dei diritti e i
valore venale in comune comercio (articolo 51, comm 2 del D.P.R n. 131
del 1986).

Quanto sopra premesso, sSi osserva che in via ordinaria, ai fini
dell"inmposta di registro, |e assegnazioni ai soci sono soggette al regine
stabilito dall"articolo 4, lettera d), della Tariffa, parte prim, de
Testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro, di cui al
D.P.R 26 aprile 1986, n. 131, che prevede per le " assegnazioni ai soci

1) se soggette all'inposta sul valore aggiunto o aventi per oggetto
utili in denaro - euro 168 -

2) in ogni altro caso - |le stesse aliquote di cui alla lettera a) -

La richi amat a lettera a) prevede |'applicazione dell'inposta di
registroin msura fissa per i conferinmenti in societa' di tutti i beni e
diritti, esclusi:

Q gli i mobi |i per i gquali sono previste |le stesse aliquote
applicabili alle cessioni a titolo oneroso;

Q i fabbricati destinati specificanente all'esercizio di attivita'
commerciali e non suscettibili di altra destinazione, per i quali e
prevista |'aliquota del 4 per cento;

Q le wunita’ da diporto per le quali sono previste |l e stesse inposte
fisse stabilite dall'articolo 7 della Tariffa, parte prina

Ne consegue che, per il rinvio operato dalla lettera d), punto 2,

dell"articolo 4 della Tariffa, parte prim, del DPR n. 131 del 1986, tanto
il conferinento in societa’ quanto |'asseghazione ai soci di aziende o
conmpl essi aziendali relativi a singoli ram di inpresa (lettera a, n. 3), di
denaro, di beni nmobili, esclusi quelli di cui all'articolo 11-bis della
Tabella (autoveicoli) e di diritti diversi da quelli indicati nei nuneri
precedenti (lettera a, n. 5) scontano |'inposta di registro nella nisura
fissa di 168,00 euro.

Avendo riguardo alla portata agevolativa delle disposizioni recate da
comma 116 in esane, deve ritenersi, alla luce delle considerazioni esposte,

n

che le assegnazioni di aziende e di beni nobili ai soci, derivanti dallo
scioglinmento di societa' di conbdo, assolvono |'inposta di registro in
m sura fissa e non con |"'aliquota proporzionale dell'1l per cento.

Per quanto concerne la particolare categoria di veicoli iscritti ne
pubblici registri autonobilistici, occorre tener conto che il D.P.R n. 131
del 1986 include tra gli atti per i quali non vi e obbligo di richiedere |Ia
regi strazione gli "atti di nat ura traslativa (tra 1 quali sono da
riconprendere gli atti di assegnazione ai soci) o dichiarativa aventi ad
oggetto veicoli iscritti nel pubblico registro autonobilistico" (articolo
11-bis della Tabella). di stessi atti se presentati per la registrazione
sono soggetti all'inposta di registro in msura fissa (articolo 7 del D.P.R

n. 131 del 1986).

Cccorre precisare che per |le formalita' di trascrizione degli stessi
veicoli e dovuta |'inposta provinciale di trascrizione (IPT) nella msura
prevista dal decreto nmnisteriale 435 del 1998 su citato o nella diversa
msura fissata dalle Province (in attuazione dell'articolo 56, comma 2, del
citato d.lgs. 446 del 1997, cone nodificato dall'articolo 1, comua 154,
dell a | egge 296 del 2006 - finanziaria 2007).
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11. 2.2 Esenplificazione
Si riporta di seguito un esenpio di tassazione agevolata in caso di
sci ogl i ment o.
La societa' unipersonale Alfa presenta |a seguente situazione prinma di
essere posta in |iquidazione in data 14 febbrai o 2007
i mobile: 300 (costo fiscalnmente riconosciuto coincidente con il
val ore di bilanci o)
900 (valore nornmal e deterninato su base catastal e)
merci: 200
debi ti: 100
capital e Sociale: 400
costo fiscal mente riconosciuto della partecipazione: 400

Si tuazione Patrinmoniale al 14 febbrai o 2007

| I nobi | e | 300| Capital e soci al e | 400|
| Mer ci | 200| Debi ti | 100|
| Total e | 500| | 500|

La societa’ apre l|la fase di liquidazione in data 14 febbraio 2007 con
assegnazione dell"immobile al socio e cessione delle nerci ad un prezzo di

realizzo pari a 100.

In data 30 aprile 2007 viene deliberata |'approvazione del bilancio
finale di liquidazione con |"'applicazione del reginme agevolato sul reddito
relativo alla fase di |iquidazione (14 febbraio 2007 - 30 aprile 2007).

Il reddito inponibile sara" pari a 500 ottenuto dalla differenza tra

I a plusval enza conseguita per effetto della assegnazione dell'imobile pari
a 600 (900 - 300) e la perdita di 100 derivante dalla cessione per 100 di
merci iscritte in bilancio per 200. Su tale inponibile e dovuta |'inposta

sostitutiva del 25 % per un inporto pari a 125.
Il conto econonico e |lo stato patrinoniale alla data di chiusura della
| i qui dazi one riporteranno i seguenti valori:

Conto econom co 14 febbraio - 30 aprile 2007

| | | Perdita | 225|
| | | d" esercizio | |

Situazione Patrinoniale al 30 aprile 2007

| Cassa | 100| Capi tal e social e | 225|
|Perdita | 225 |
|Totale | 325 0 325|

La dichiarazione dei redditi relativi al periodo di I|iquidazione (15
febbraio 2007 - 30 aprile 2007) verra' predisposta applicando alla perdita

civilistica di periodo (225) due variazioni in aunento:
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la prima di 600 (pari alla differenza tra 900 - valore determ nato

su base catastal e - e 300, costo fiscal mente ri conosci uto
del | "i nmobi l e);
. | a seconda di 125 per inposte indeducibili.
Il socio dovra' provveder e a fornire alla societa’' la provvista
necessaria al paganment o del | " i nposta sostitutiva (125). Tale ultim

operazione si concretizza in un versamento in c/aumento capitale sociale con
conseguente incremento del costo fiscale della partecipazione del socio (che

da 400 passa a 525). Il capitale sociale risultera', inoltre, ridotto di 300
per |'assegnazione dell'imobile al socio (cio non incide sul costo fiscale
del | a parteci pazi one).

Una volta pagat o il debito residuo (pari a 100) e annullato
contabilmente il capitale sociale nediante integrale assorbinmento della
perdita si puo' procedere alla chiusura della |iquidazione con conseguente
cancel l azione della societa" dal registro delle inprese entro il 14 febbraio
2008.

Si evidenzia che nell'esenpio prospettato |'assegnazione dell'immobile
al socio in base al valore determnato nediante |'applicazione de
nmol tiplicatori (900) ha conportato | ' emer si one di una pl usval enza
fiscalmente rilevante per un inporto (600) superiore al reddito assoggettato
a tassazione in via agevolata (500). Sotto il profilo dell'inposizione
indiretta, |'assegnazione dell'immbile (detenuto da piu di dieci anni) a
soci o scontera' |'inposta di registro pari all'l per cento del valore
catastale di 900 e, I|le inposte ipotecarie e catastali in msura fissa (168

euro) per ciascuno di tali tributi.

11.2.3 Effetti sulla tassazione dei soci
L' appl i cazi one dell'inposta sostitutiva nei termni sopra esposti Si

riflette sul trattamento dei beni assegnati ai soci ai sensi dell'art. 47

comma 7, del TUR che qualifica come utile da partecipazione |'eccedenza -

rispetto al costo fiscale riconosciuto delle partecipazioni detenute - delle

somme e del valore normale dei beni ricevuti dai soci in caso di recesso, di

escl usi one, di ri scatto, di ri duzi one del capitale esuberante e di

I i qui dazi one (volontaria o concorsuale).

In proposito, il comma 113 dispone che e sonmme o il valore nornale
dei beni assegnati ai soci devono essere dimnuiti degli inporti
assoggettati all'inposta sostitutiva al netto dell'inposta sostitutiva
stessa. Detti inporti non costituiscono reddito per i soci.

In sostanza, il socio assegnatario consegue un reddito di capitale
pari alla differenza tra il valore nornmale o catastale dei beni assegnati,
dimnuito dell'inporto assoggettato ad i mposta  sostitutiva al netto
del |l "inmposta sostitutiva stessa e il <costo fiscalnente riconosciuto della
part eci pazi one.

Ri prendendo |' esenpio riportato nel paragrafo 11.2.2 il socio dovra

confrontare:

a) 525, pari al valore nornale del bene assegnato al socio (900)
dimnuito dell'inporto assoggettato ad inposta sostitutiva (500) a
netto, quest'ultino, dell'inposta sostitutiva stessa (125)

con

b) 525, pari al <costo fiscale della partecipazione di 400 increnentato
del versanmento in c/aunento del capitale sociale di 125 (effettuato
per fornire alla societa' la provvista necessaria al paganmento
del | "i nmposta sostitutiva).

Nel | ' esenpi o proposto, grazie al paganento dell'inposta sostitutiva
effettuato dalla societa', il socio non subira' alcuna ulteriore tassazi one
all'"atto della descritta assegnazione, in quanto |'utile tassabile ai sensi
dell"articolo 47, conma 7, del TUR sara' pari a zero (525 - 525).

11.3. Trasfornmazione in societa' senplice

La fuoriuscita dal regine delle societa’ di conpdo puo' realizzars
anche attraverso l|la trasfornazione agevolata in societa’ senplice e la
successiva richiesta di cancellazione dal registro delle inprese entro un
anno dal | ' adozi one della rel ativa delibera.

Di seguito si analizzano gli effetti (sia sulla societa' che sui soci)
conseguenti alla deliberazione di trasformazione in societa' senplice
assunta nell'anbito della procedura agevolata di cui ai comm 111 e seguenti
dell a | egge finanziaria 2007.
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11.3.1 Effetti sulla tassazione della societa'

In via ordi nari a, la trasfornazione da societa’ comerciale in
societa' senplice e, quindi, il passaggio da un soggetto esercente attivita
d' inpresa ad un altro cui detta attivita' (per espressa previsione
civilistica) e preclusa, non e neutrale dal punto di vista fiscale, nm
costituisce un'ipotesi di desti nazi one dei beni a finalita' estranee
all'esercizio d inpresa. C o conporta, pertanto, il realizzo al valore
nor mal e dei beni relativi alla societa’" comerciale trasformata, in
appl i cazione degli articoli 85, <comm 2, e 86, conma 1, lett. c¢) del TUR
nonche' dell'articolo 2, conmma 2, n. 5), del D.P.R n. 633 del 1972, secondo
i quali la destinazione a finalita' estranee all'esercizio dell'inpresa:

- genera conponenti positivi di reddito (ricavi o plusval enze a seconda
della natura fiscale dei beni considerati);

- da' luogo ad wuna cessione di beni rilevante ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unto.

| conponenti rilevanti per la determ nazione dell'inponibile ai fini
delle inposte dirette e dell'lVA si determnano in via ordinaria facendo

riferimento al valore normale dei beni ai sensi dell'articolo 9 del TUR e,
rispettivanente, dell'articolo 14 del D.P.R n. 633 del 1972.

Il comma 112 consente, quale nodalita' alternativa di tassazione, di
fruire di  un regine agevolato (peraltro, ai soli fini delle inposte dirette)

che prevede | "applicazione di un'inposta sostitutiva delle inposte sui
redditi e dell"IRAP nella msura del 25 per cento sulla differenza tra i
valore normale ed il <costo fiscalnmente riconosciuto dei beni posseduti al

monento della trasformazione. La nedesina inposta sostitutiva si applica ai
fondi e alle riserve in sospensione dinposta nella misura del 25 per cento
e ai saldi attivi di rivalutazione nella msura del 10 per cento. Per
effetto del paganento dell'inposta sostitutiva il successivo utilizzo de
fondi in sospensione d'inposta e fiscalnente irrilevante cosi' cone |lo €'
|'utilizzo dei saldi attivi di rivalutazione in relazione ai quali non
spetta, tuttavia, il «credito d'inposta previsto dalle rispettive |eggi di
rivalutazione in caso di attribuzione diretta del saldo ai soci

Anche in questo caso, cone previsto per |o scioglinento agevol ato, non
sono anmesse in deduzione le perdite degli esercizi precedenti della
soci eta' trasfornmata.

Ai effetti appena evidenziati si producono anche nell'ipotesi d
trasfornazi one agevolata sebbene, in tal caso, il reddito venga assoggettato
a tassazione con un'aliquota del 25 per cento.

La circostanza per «cui la trasformazione viene deliberata prim de
ri conosci nento fiscale dei maggi or i valori derivanti dall"'applicazione
dell'ultinma legge di rivalutazione (legge. n. 266 del 2005), inpedisce i
prodursi dei relativi effetti fiscali, con |la conseguenza che | e plusval enze
o le nminusval enze saranno determinate senza tener conto del maggi or val ore
iscritto in sede di rival utazi one e che in capo al cedente sara
riconosciuto un credito d'inposta pari all'inposta sostitutiva riferibile a
beni ceduti. Contestualnmente si considera |libera la parte di riserva di
rivalutazione riferibile ai beni in esane.

Per la determ nazione del valore normale dei beni costituenti

il
re
I R

conpendi o aziendale della societa' oggetto di trasformazione occorrera’ fa
riferimento alle regole previste in via ordinaria dagli articoli 9 del TU
e 14 del D.P.R n. 633 del 1972

La tassazi one in base al valore nornale deternmnato secondo Ile
nodalita' stabilite nelle predette di sposi zi oni costituisce, pi u'
preci sanmente, |'unica via per la valorizzazione dei beni in esame, senza
possibilita' di optare per un regine alternativo di determni nazione de
valore quale quello previsto, in via facoltativa, dal conmma 114 della | egge
fi nanziaria 2007 rel ati vanent e ai beni i mobili. Detta previ si one
agevol ativa e', infatti, specificanente riferita alla sola ipotesi di
scioglinmento anti ci pato.
11.3.2 Effetti sulla tassazione dei soci

Al sensi dell'ultinmp periodo del conmma 113, il costo fiscalnente
ri conosciuto delle azi oni o] gquote possedute dai soci delle societa
trasformate va aument at o dell a di fferenza  assoggettata all'inposta

sostitutiva.
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Benche' si richiam | a "differenza assoggettata ad i mpost a
sostitutiva", che in base al comm 112 €' individuabile nell'inporto
differenziale tra il wvalore normale dei beni posseduti al nonento della
trasformazione e il loro valore fiscalnmente riconosciuto, deve riteners
che, ai fini della individuazione del costo fiscalnente riconosciuto della
part eci pazi one, occorre consi derare anche gli inporti assoggettati ad
i nposta sostitutiva per | " af francanent o dell e riserve in sospensione
d' i nposta (con aliquota del 25 per cento) e dei saldi attivi di

rival utazione (con aliquota del 10 per cento). o
Il costo fiscalnmente riconosciuto delle azioni o0 quote deve essere

increnentato anche di tali wultim inporti, in quanto |'assoggettanento ad
i nposta sostitutiva in capo alla soci eta' trasfornmata esauri sce
definitivamente il prelievo tributario non sol o con riferimento a
plusvalori latenti dei beni costituenti il conpendi o aziendal e, ma anche con
riferimento agli utili maturati fino al nonmento della trasfornmazione.

L'i ncremento del costo della partecipazione in msura pari agl

importi assoggettati ad inposta sostitutiva ha |o scopo di evitare che si
produca una doppia inposizione sul nedesino reddito (gia tassato in via
sostitutiva in capo alla societa' trasformata) al nonento della successiva
attribuzione ai soci della societa senplice.

In altre parole, gli inporti assoggettati ad inposta sostitutiva non
generano materia i mponi bil e in capo ai soci , verificandosene un
riconoscinento fiscale in via indiretta, in termini di increnento del costo
fiscalnmente riconosciuto della parteci pazi one.

Si ipotizzi, ad esenpio, una societa’ a responsabilita' linmtata
conposta da due soci al 50 per cento che deliberi in data 28 febbraio 2007
la trasfornazione in societa' senplice e che presenti |a seguente situazione
patri noni al e:

imobile iscritto in bilancio per 200, il cui valore normale
e' pari a 1.000

cassa per 200

capital e sociale di 400

costo fiscale della partecipazione di ciascun socio pari a 200

La soci et a’ avval endosi della disciplina sulla trasformazione
agevol ata applichera' |'inposta sostitutiva del 25 per cento su 800 (per un
i nporto, pertanto, par i a 200) con conseguente increnento del costo

fiscal mente riconosciuto delle partecipazioni di ciascuno dei soci che
passera' da 200 a 600 (la differenza assoggettata ad inposizione
sostitutiva, 800, verra' infatti all ocata  sul costo fiscale delle
parteci pazioni in m sura proporzional mrente corrispondente alla quota di
parteci pazi one di ciascun socio).
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